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DAY DREAM

L’Elzeviro

Ibambini ci guardano, ci interpretano, ci giudicano, e noi adulti non li sappiamo ascol-
tare, non li abbiamo mai saputi ascoltare e forse non li sapremo ascoltare mai! Infatti,
fino ad oggi la società mondiale non è stata in grado di formulare una proposta real-

mente praticabile per la soluzione del gigantesco problema dell’incomunicabilità interge-
nerazionale che affligge tutti i popoli del pianeta e, poiché non è ancora riuscita a darne
neppure una spiegazione credibile e universalmente accettabile, il pericolo di ulteriori
aggravamenti di una situazione già notevolmente preoccupante diventa ogni giorno più
concreto. L’Italia, che, a causa della crescita dell’indice di longevità e del contemporaneo
crollo del tasso di natalità, si colloca al primo posto fra tutti i Paesi del mondo per numero
di anziani in rapporto alla popolazione totale, vive questa realtà sociale in maniera fru-
strante, deprimente e sconfortante, non riuscendo ad analizzare lucidamente le problemati-
che poste alla base delle oggettive difficoltà di comunicazione che angosciano le diverse
generazioni. Evidentemente le potenzialità relazionali fra generazioni differenti tendono a
ridursi con l’ampliamento del divario di età, incrementato dalla congiuntura economica che
pospone il momento della procreazione dilatando il gap anagrafico fra genitori e figli, con
la lunga permanenza dei giovani, disoccupati, disadattati o viziati, in seno alle famiglia di
origine, principale causa di attriti, malintesi e incomprensioni, e con l’aumento della dura-
ta della vita media degli individui, agevolato dagli strabilianti progressi della scienza
moderna, che, spesso, determina la presenza di parecchie generazioni nell’ambito del
medesimo nucleo familiare, complicando le relazioni interpersonali di base e amplificando
a dismisura le difficoltà di comunicazione fra persone legate a valori, convinzioni, e stili di
vita radicalmente diversi e, quindi, sostanzialmente incompatibili.

Naturalmente le difficoltà di comunicazione e le incomprensioni relazionali fra gene-
razioni differenti sono sempre esistite e, probabilmente, esisteranno sempre; ma la perdita
di valori fondamentali che caratterizza la società contemporanea determinando l’instabili-
tà dei legami matrimoniali, la formazione delle cosiddette famiglie “allargate” e l’insor-
genza di atteggiamenti parentali radicali ed estremisti, che spaziano dall’avvio di accanite
contese giudiziarie per l’affidamento della prole al completo disinteresse per il suo destino
dopo la separazione e il divorzio, spesso conduce i figli allo sbando, lasciandoli pressoché
privi di esempi validi, di guide affidabili e di consiglieri attendibili, con le conseguenze in
termini di malcostume, di disagio giovanile e di delinquenza minorile che, ormai, sono
sotto gli occhi di tutti. Oggigiorno i genitori non sono più capaci di parlare con i loro figli,
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ma, soprattutto, non sono più in grado di ascoltarli, di comprenderne le esigenze in termi-
ni affettivi, di capirne le problematiche adolescenziali e di pianificare con loro un’esisten-
za futura promettente e serena nell’ambito di uno sviluppo psicologico armonico ed equi-
librato.

Perciò si registrano episodi di cronaca nera assolutamente sconcertanti, con figli che
uccidono i padri per i motivi più abietti e (molto più frequentemente) madri che trucidano
le figlie per le ragioni più banali, senza riuscire a comprendere appieno le reali motivazio-
ni di tanti efferati delitti che non possono essere sempre considerati, con imperdonabile leg-
gerezza o con colpevole superficialità, atti disperati del tutto imprevedibili imputabili a
momentanei accessi di follia. E, purtroppo, le vittime “designate” di tanti gesti sconsidera-
ti sono i bambini, completamente indifesi di fronte alla cieca violenza della società moder-
na che, spesso, si concretizza drammaticamente proprio attraverso le azioni di coloro che
maggiormente dovrebbero amarli, rispettarli e proteggerli: i loro genitori.

Quando una coppia si scioglie, i giudici chiamati a dirimere la questione decidono il
futuro dei figli minori - spesso contesi fra i due genitori soltanto per un malinteso senso di
rivalsa reciproca - emettendo freddamente sentenze pesantissime, in grado di incidere in
maniera molto significativa sulla maturazione infantile, senza prendere in considerazione
l’opinione dei bambini, che non vengono nemmeno interpellati, anche se la legge che sta-
bilisce il modo di procedere nel corso delle cause di separazione impone alla magistratura
di operare nell’interesse primario ed esclusivo della prole. Nel nostro Paese si fa un gran
parlare di libertà: ma dove comincia e dove finisce la libertà dei bambini quando i loro geni-
tori si separano? In teoria i bimbi dovrebbero essere messi nelle condizioni di manifestare
liberamente le loro opinioni, indicando con precisione le loro preferenze ed esprimendo
senza remore le ragioni delle loro scelte; in realtà, però, gli adulti tendono a interpretare
soggettivamente i desideri dei piccoli basandosi sulle loro esperienze personali, senza tener
conto delle reali esigenze dei minori - quasi sempre sballottati da un’abitazione all’altra
come pacchi postali, fra patrigni sconosciuti e matrigne disprezzate - che finiscono col tro-
varsi disorientati dall’improvviso proliferare di “familiari” legati da rapporti di parentela
poco chiari, rimanendo privi degli indispensabili punti di riferimento necessari per cresce-
re serenamente, trascorrendo un’infanzia tranquilla e felice.

Tutto ciò avviene perché gli adulti, che sono cresciuti senza ascoltare i consigli dei
loro genitori, giudicandoli antiquati e inutili, tendono a non ascoltare neppure i problemi
dei loro figli, reputandoli banali e insignificanti, ripiegandosi su se stessi in un’esasperata
visione egocentrica ed egoistica dell’esistenza che conferma il perverso teorema dell’inco-
municabilità assoluta: nella vita si tende a non ascoltare nessuno, né da piccoli né da gran-
di, ma si pretende sempre di essere ascoltati!

La nostra presunzione, la nostra alterigia e la nostra prosopopea - dovute all’età,
all’intelligenza e alla capacità di controllare agevolmente il mondo dell’infanzia - ci fanno
sentire esseri superiori rispetto ai minori; ma l’ignobile pretesa di soggiogare, di dominare
e di mortificare gratuitamente la personalità dei bambini è, semplicemente, vergognosa e si
configura come una delle più rozze espressioni dell’ottusità umana

Meglio faremmo, invece, ad imparare ad ascoltare con molta attenzione la voce dei
nostri bimbi, figli o nipoti che siano, poiché non solo essi rappresentano il nostro futuro, la
realizzazione dei nostri progetti e il coronamento dei nostri sogni, ma costituiscono anche
un inestimabile tesoro di affetti, di gioie e di soddisfazioni assolutamente irrecuperabile se
perduto a causa della nostra miopia e della nostra stupidità. Pertanto se ci dedicassimo con
più attenzione e con maggiore disponibilità alle nuove generazioni, certamente riscopri-
remmo in esse molti valori universalmente condivisibili, anche se, attualmente, tenuti in
scarsa considerazione, come l’innocenza, l’onestà, la lealtà e la sincerità, e, forse, riusci-
remmo anche a cambiare radicalmente il nostro modo di vivere, rendendo migliore questa
nostra contorta, assurda, folle e disumana (sic!) società.
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Recentemente, navigando in Internet,
ci siamo imbattuti in un originale

circuito denominato www.tarocchi.it, un
sito che va al di là delle solite vetrine nor-
malmente presenti sulla Rete. Presi dalla
curiosità, abbiamo deciso di contattare il
signor Francesco, ideatore e creatore di
questo nuovo progetto, per saperne qual-
cosa di più, ed egli, con estrema gentilez-
za e grande cortesia, si è immediatamente
dichiarato disponibile a illustrarcene le

potenzialità operative presentandoci in
anteprima alcune funzionalità avanzate
del sito.

D.: Che cosa rappresenta, esatta-
mente, www.tarocchi.it?

R.: Il circuito www.tarocchi.it costi-
tuisce la concretizzazione di un’idea ori-
ginale e del tutto innovativa tesa a risol-
vere uno dei problemi più importanti

incontrati dalle società di servizi nel corso
del loro funzionamento: quello del con-
tatto con nuovi clienti. Infatti, poiché rite-
niamo che le mo derne tecnologie infor-
matiche possano contribuire significativa-
mente allo sviluppo delle attività profes-
sionali basate sui contatti umani, sui rap-
porti interpersonali e sugli scambi di idee,
che rappresentano le premesse indispen-
sabili per conquistare la fiducia, la consi-
derazione e la stima degli utenti, assoluta-
mente necessarie per il perfezionamento
di accordi che conducano alla realizzazio-
ne di servizi o alla fornitura di prestazio-
ni, abbiamo deciso di puntare su questo
tipo di soluzione.

D.: Una decisione dai risvolti molto
interessanti; ma perché la scelta è
caduta proprio su un settore come
quello dei Tarocchi?

R.: Quando, qualche mese fa, abbia-
mo discusso sulla possibilità di realizzare
un progetto così ambizioso, tutto il setto-
re dell’esoterismo attraversava un mo -
mento assai delicato a causa di una vio-
lenta campagna denigratoria, condotta
soprattutto attraverso i mezzi radiotelevi-
sivi, che aveva avuto ripercussioni estre-
mamente negative sugli utenti, determi-
nando una momentanea caduta di interes-
se anche nei confronti della cartomanzia.
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La scarsa preparazione di alcuni ope-
ratori improvvisati, inoltre, aveva spinto il
pubblico a dubitare della serietà di tutti i
professionisti del settore e a mettere in
discussione anche la validità di tecniche e
metodiche profondamente radicate nel-
l’immaginario collettivo dell’Umanità,
che, per tradizione storica e consuetudine
culturale, tende ad annoverare la carto-
manzia, in generale, e l’arte della lettura
dei Tarocchi, in particolare, fra le pratiche
esoteriche più antiche e maggiormente
ricercate.

Il rilancio in grande stile promosso
mediante la nostra iniziativa telematica,
però, ha raggiunto rapidamente gli effetti
auspicati, ridestando immediatamente
l’entusiasmo degli utenti abituali (come
testimoniano le 3500 visite giornaliere al
nostro sito, che contiamo di espandere,
ben presto, fino alla cifra record di
10.000) e riscuotendo un sensibile suc-
cesso anche presso il grande pubblico,
generalmente piuttosto tiepido nei con-
fronti di certe realtà.

D.: Ci può chiarire alcuni degli
aspetti più significativi dell’iniziativa,
spiegandoci le particolarità che ne
caratterizzano i punti più originali e
innovativi?

R.: Sicuramente l’aspetto più impor-
tante del progetto è quello tendente a
garantire la conservazione dell’anonima-
to degli utenti, assicurando la massima
discrezione durante l’accesso ai servizi,
nel pieno rispetto delle normative istitu-
zionali rivolte alla tutela della privacy. 

Con questo particolare accorgimento
intendiamo incoraggiare quell’ampia fra-
zione di pubblico costituita da potenziali
clienti che non osano entrare in contatto
con gli operatori per diffidenza, per imba-
razzo oppure, semplicemente, per ragioni
di riservatezza, temendo che anche solo
un primo timido contatto possa essere
divulgato.

Inoltre noi non ci sostituiamo ai pro-
fessionisti del settore né pretendiamo di
consigliare gli utenti durante le delicate
fasi di selezione dell’operatore più adatto,
ma ci limitiamo a mettere a disposizione
del pubblico uno speciale sistema di co -
municazione che consente di conoscere e
di valutare le caratteristiche professionali

e le potenzialità operative dei soggetti
prescelti prima di fissare un appuntamen-
to attraverso la messaggeria elettronica
interna. Quindi, le garanzie di riservatez-
za e la semplicità di contatto offerte dal
circuito rappresentano, certamente, le
mosse vincenti di questa iniziativa.

D.: E quali sono le prospettive futu-
re?

R.: Mediante un accordo con la più
importante compagnia telefonica nazio-
nale, stiamo attivando la distribuzione di
speciali tessere telefoniche prepagate e
personalizzate che permetteranno di effet-
tuare chiamate da qualsiasi postazione
telefonica assicurando l’assoluta privacy
degli utenti. Questo nuovo servizio telefo-
nico verrà presto reclamizzato anche
attraverso il circuito.

D.: A favore del successo dell’ope-
razione c’è anche il nome, così sempli-
ce da ricordare?

R.: Sì, e per questo dobbiamo ringra-
ziare la Union.net, che ha creduto nel pro-
getto mettendo a disposizione il suo
dominio per lo sviluppo e per la diffusio-
ne del servizio.

D.: L’evoluzione dell’iniziativa può

considerarsi ormai conclusa?

R.: Tutt’altro: www.tarocchi.it rappre-
senta un circuito in piena espansione, in
continua evoluzione ed in costante
aggiornamento al quale stiamo tuttora
lavorando sia in previsione di un sensibi-
le incremento della sua diffusione nella
forma attuale sia in vista di notevoli
ampliamenti funzionali basati sull’intro-
duzione di nuovi servizi presentemente in
fase di studio.

D.: Il prossimo progetto quale sarà?

R.: Per quanto riguarda i nuovi pro-
getti in cantiere, stiamo lavorando su un
nuovo circuito, ormai in fase avanzata di
sviluppo, denominato “www.bingo.it.”,
un’altra originale iniziativa che auspichia-
mo ricca di soddisfazioni almeno quanto
la precedente.

In attesa di conoscere le novità che il
mondo virtuale di Internet ci riserva per il
futuro, non ci resta che augurare a questo
simpatico circuito di riuscire a raggiunge-
re felicemente tutti gli obbiettivi prefissa-
ti dal suo creatore, contribuendo, così, a
movimentare maggiormente il mutevole
ed effervescente panorama offerto dalla
Rete.
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Il burocratese è la lingua perfidamente
inventata dallo Stato per non farsi capi-

re dai cittadini. Si tratta di un idioma as -
surdo, zeppo di termini obsoleti, di parole
oscure, di locuzioni astruse e di frasi tal-
mente contorte da riuscire inintelligibili
anche a coloro che le hanno concepite, il
quale, se lascia alquanto perplesse le per-
sone più colte, piuttosto dubbiose le clas-
si medie e letteralmente allibiti i ceti po -
polari, a prescindere dal livello di istru-
zione, precipita nello sconforto più asso-
luto e nella più tetra disperazione i citta-
dini probi, onesti e rispettosi delle leggi,
che vorrebbero vivere nella legalità e,
soprattutto, sopravvivere all’implacabile
meccanismo statale senza incorrere in
involontarie violazioni di normative o in
fortuite infrazioni di regolamenti indotte
dall’assoluta ermeticità degli stessi.
Recentemente, un gruppo di politici di
buon senso (se è ammissibile tale con-
traddizione in termini), avviando un illu-
minato processo di intelligente autorifor-
ma del linguaggio burocratico, ha deciso
di far redigere da un’apposita commissio-
ne di esperti e di pubblicare a spese del-
l’erario un “Manuale di Stile” rivolto a
definire con precisione le regole composi-
tive e a fissare con esattezza i canoni stili-
stici che i funzionari statali e i dipendenti
della pubblica amministrazione sarebbero
tenuti a osservare durante la redazione dei
testi ufficiali al fine di renderli meno osti-
ci e, quindi, più comprensibili. Grazie a
questo ingegnoso accorgimento, dovreb-
bero sparire per sempre dai documenti
pubblici termini e locuzioni (“italiani”,
latini e anglosassoni), come: ac ciocché,
all’uopo, cassare, colà, concione, con-
ciossiacosaché, condizione ostativa,
depennare, differire, eccepire, eziandio,
ingiunzione, imperocché, istanza, laonde,
mancato accoglimento, nella fattispecie,

oblazione, obliterare, onde, poscia, tam-
poco, testé, vieppiù, de cuius, de facto, de
jure, ibidem, idem, in itinere, iter, nihil
obstat, omissis, ope legis, ratio, meeting,
planning, project manager, range, scree-
ning, stage o trend, in gran parte preleva-
ti da un fantomatico “Dizio nario
Internazionale Anacronistico di Retorica
del Nulla” e inseriti nel vocabolario istitu-
zionale dalla mummificata e incartapeco-
rita burocrazia di italica memoria, che,
ormai, fanno solo sorridere, ma che
potrebbero anche spingere gli italiani,
stufi, irritati e stizziti dall’inveterata pro-
tervia statale, a profferire salaci impreca-
zioni dello stesso tenore, quali: accidem-
poli, acciderba, accipicchia, diamine,
perbacco, perdinci, perdincibacco, pof-
farbacco, poffarre o, addirittura, cam-
bronne! Quindi, d’ora in poi, frasi mac-
chinose e bizzarre, come: “Il vigente re -
golamento di servizio emanato dal vetto-
re impone all’utente di obliterare il titolo
di viaggio” dovrebbero trasformarsi,
molto più semplicemente, in “Si prega di
timbrare il biglietto”; mentre comunica-
zioni formali, più cervellotiche che cere-
brali, quali: “Si notifica che, presente-
mente, è in atto una condizione ostativa
transitoria circa l’accoglimento dell’istan-
za, debitamente corredata della documen-
tazione giustificativa, avanzata dalla
Signoria Vostra Illustrissima inerente alla
contestazione della pretesa tributaria in
oggetto” dovrebbero diventare, assai più
chiaramente: ”La informiamo che, attual-
mente, la Sua richiesta di rimborso non
può essere accolta a causa di un momen-
taneo impedimento”.

Naturalmente, conoscendo la lentezza
e la complessità dei farraginosi apparati
statali, il tenace attaccamento dei burocra-
ti agli usi più incoerenti e alle convenzio-
ni più retrive e la caratteristica ottusità dei

maniaci del “politichese”, il condizionale
è d’obbligo, anche perché il manuale è
stato stampato con una tiratura limitata,
determinata dalla cronica carenza di risor-
se finanziarie, che non ne ha consentito
una distribuzione adeguata alle esigenze.
Tuttavia, poiché il controllo, la revisione e
la rettifica della rispondenza delle forme
espositive degli atti pubblici alle nuove
norme saranno affidati ai computer, che
bocceranno freddamente e implacabil-
mente ogni tentativo di “eversione”, tra-
ducendo automaticamente il burocratese
in italiano corrente, è possibile sperare
che, in futuro, l’esistenza dei cittadini,
costretti, loro malgrado, a confrontarsi
continuamente con l’insipienza dello
Stato, risulterà, finalmente, più accettabi-
le e meno ardua.

Comunque, in attesa che la clamorosa
iniziativa riesca a convincere i vertici del -
le istituzioni governative, i responsabili
delle amministrazioni statali e i funziona-
ri degli enti pubblici ad adottare un lin-
guaggio semplice, chiaro e inequivocabi-
le, scevro di locuzioni retoriche agghiac-
cianti, di soluzioni dialettiche scellerate e
di espressioni convenzionali orripilanti,
come: attergare, disdettare, sperequare,
et similia (tanto per restare in tema) nel
corso della stesura delle documentazioni
ufficiali, dal momento che lo Stato, prima
del sacrosanto diritto di farsi rispettare,
sanzionando, ha il preciso dovere di farsi
capire, legiferando, i vessati, angariati e
bistrattati cittadini italiani potranno con-
solarsi pensando che, per esempio, gli
studenti di filosofia stanno molto peggio
di loro, se la classica definizione teoretica
di tale disciplina, vero tormento dei gio-
vani liceali, suona ancora così: “La filoso-
fia è la palingenetica obliterazione dell’Io
cosciente che si imperfetta nell’archetipo
prototipo del mondo universale!”
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Abbiamo approfittato di una nuova,
gradita, visita di Maurizio Bartoluc -

ci, Responsabile Commerciale della J@ -
diss, Agenzia di Spettacolo, Promozione
e Immagine, presso la redazione del
nostro mensile per aggiornarci sugli svi-
luppi dei processi di marketing riguardan-
ti la diciottesima edizione del Concorso
Na zionale per aspiranti fotomodelle “Un
vol to X fotomodella” e per conoscere in
maniera approfondita i più importanti  det  -
tagli organizzativi della manifestazione.

Con la gentilezza e la disponibilità
che ne caratterizzano lo stile, il noto ma -
nager ci ha spiegato che il suo team prov-
vederà all’animazione delle diverse tappe
del concorso realizzando un piano di sup-
porto alle serate di selezione basato sullo

sviluppo di uno spettacolo nello spettaco-
lo, con l’affiancamento di eventi paralleli
molto suggestivi e con l’inserimento di
ricercate coreografie e di prestigiose sfila-
te di moda nell’originale cornice della
manifestazione.

Maurizio Bartolucci, inoltre, ci ha
confidato che, anche questa volta, il nu -
mero delle aspiranti fotomodelle iscritte
al concorso è molto consistente, lasciando
sperare in un buon esito dell’iniziativa e
preannunziando un grosso successo per le
serate finali che si svolgeranno sabato 7 e
domenica 8 settembre 2002 presso il Pa -
lazzo reale di Caserta. Dopo Martina Co -
lombari, che condusse l’edizione 1999,
Gabriella Carlucci che guidò la manife-
stazione nel 2000 e Stefania Orlando che

ha presentato la scorsa edizione, in questa
occasione la conduzione dello spettacolo
sarà affidata a John Casablancas (Model
& Talent Management). Testimonial della
manifestazione sarà Matilde Calamai e
Presidente della Giuria, come avviene or -
mai da parecchi anni, il Principe Egon
von Fürstenberg, mentre, per conferire
maggior prestigio alla kermesse con un
raffinato tocco di alta classe e una signo-
rile espressione di ricercata eleganza, nel
corso delle due serate conclusive verrà
presentata al pubblico la nuova collezione
della Maison Renato Balestra, Sponsor
Ufficiale del concorso per l’anno 2002.

L’esperienza e la professionalità di -
mostrate dai collaboratori aziendali du -
rante tutte le fasi di pianificazione, di con-
certazione e di realizzazione dell’evento,
ha aggiunto Maurizio Bartolucci, testimo-
niano l’estrema efficienza di un’organiz-
zazione ormai ben collaudata e l’eccellen-
te produttività di un’Agenzia on line in
grado di offrire servizi di alta qualità a
diversi settori del mondo del lavoro e a
numerose realtà operative commerciali,
economiche, finanziarie o di utilità socia-
le, quali : 

AZIENDE, per le quali è possibile pro-
grammare e organizzare, in qualsiasi luo -
go e in ogni momento, la realizzazione di
riunioni, di pranzi, di cene, di feste, di
viaggi, di eventi e di manifestazioni a -
ziendali in genere;

ENTI PUBBLICI, in nome e per conto
dei quali si possono preparare, con accu-
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ratezza ed attenzione, nelle sedi e nei
periodi prescelti, incontri conviviali e trat-
tenimenti celebrativi, completi di ri prese
fotografiche e televisive con catalogazio-
ne e archiviazione delle immagini;

ALBERGHI, per i quali è agevole ideare
e concretizzare lo svolgimento di con-
gressi e di convegni nell’ambito di strut-
ture ricettive specializzate messe a dispo-
sizione dai clienti, fornendo, se necessa-
rio, anche un servizio di guide turistiche
locali, oltre a tutte le prestazioni ausiliarie
normalmente previste per eventi di questo
tipo;

LUOGHI DI INTRATTENIMENTO, con i
quali si possono instaurare appositi rap-
porti di collaborazione volti a sviluppare
le migliori caratteristiche del locale, dif-
fondendone le qualità peculiari nell’am-
bito del territorio, e a pubblicizzarne l’at-
tività in maniera intelligente e mirata,
facendolo conoscere al grande pubblico
al fine di incrementarne la clientela.

Per esaltare la funzionalità operativa,
la reale efficacia e il rendimento pratico
dei rapporti di cooperazione instaurati
con i clienti, J@diss ha selezionato uno
staff di professionisti molto qualificati
ben introdotti nel mondo delle telecomu-
nicazioni, particolarmente esperti nel
campo del marketing e fortemente orien-
tati verso il settore del business on line,
con lo scopo di garantire a tutte le realtà
lavorative (enti pubblici, aziende private,
società finanziarie, gruppi industriali, ca -
se produttrici, ditte distributrici o imprese

commerciali) desiderose di curare al me -
glio la loro immagine il supporto conti-
nuo di un’organizzazione specializzata
nel fornire consulenze personalizzate, nel
pianificare interventi risolutivi e nell’assi-
curare un’assistenza cortese, sollecita e
ininterrotta.

Con l’andar del tempo la validità del
nostro progetto, il valore della nostra im -
presa e l’impegno profuso nel nostro
lavoro, ha concluso il manager, sono stati
riconosciuti universalmente, mentre l’e-
sattezza, la scrupolosità e la lungimiranza
delle nostre scelte sono state confermate
statisticamente, poiché tutti gli enti, le
aziende e i locali che hanno deciso di so -
stenere le nostre iniziative partecipando
alle diverse manifestazioni organizzate da
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J@diss hanno avuto subito un forte ritor-
no di immagine sia a livello locale sia sul
piano nazionale.

Si è conclusa così la nostra seconda
breve intervista con Maurizio Bartolucci,
Responsabile Commerciale della J@diss,
e la redazione di Day Dream, nel conge-
darsi dal manager, lo ha caldamente rin-
graziato per la pazienza e per la sensibili-
tà dimostrate anche in questa occasione,
complimentandosi con lui per le grandi
capacità direttive dimostrate durante la
pianificazione del concorso “Un volto X
fotomodella” e porgendogli i migliori au -
guri di un roseo futuro professionale pro-
digo di successi per la sua prestigiosa atti-
vità e ricco di nuove affermazioni per la
sua ormai sperimentata organizzazione.
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Cancro - I segnali di allarme

Dopo le malattie cardiovascolari e gli
incidenti domestici (sic!), il cancro

rappresenta la principale causa di morte
nell’ambito dei paesi occidentali e risulta
il male più temuto dall’umanità, che da
secoli ne paventa con orrore i devastanti
effetti sull’organismo.

Esso può verificarsi in qualsiasi tipo
di tessuto, a prescindere dalla sua struttu-
ra e dalle sue funzioni, e consiste in una
proliferazione eccessiva e disordinata di
cellule geneticamente alterate che sfug-
gono ai sistemi di controllo della crescita
esercitati dall’organismo moltiplicandosi
indefinitamente. Con l’andar del tempo, il
tessuto neoplastico, diffondendosi in tutto
il corpo (me tastasi), entra in competizio-
ne con i tessuti normali per quanto con-
cerne il patrimonio nutritizio a disposizio-
ne e poiché le cellule cancerose continua-
no a riprodursi in maniera esponenziale,
aumentando progressivamente di nume-
ro, il tumore finisce col privare l’organi-
smo dei materiali nutritivi indispensabili
per la sua esistenza, provocandone, infi-
ne, la morte, letteralmente, per inedia.

Anche se non è ancora riuscita a scon-
figgerlo, la moderna medicina oncologica
ha fatto passi da gigante nel settore della
profilassi e della cura di questo flagello,
riuscendo a ridurre notevolmente il tasso
di mortalità della maggior parte delle ma -
lattie neoplastiche.

La diagnosi precoce è essenziale per
un intervento terapeutico tempestivo ed
efficace, ma poiché quasi tutti i tumori
sono caratterizzati da uno stadio iniziale
piuttosto subdolo che non comporta dolo-
ri o manifestazioni preoccupanti, è molto
importante prestare la massima attenzio-
ne a particolari segni premonitori e ricor-
rere senza indugio ai sanitari, reprimendo
il comprensibile impulso di cedere alla
paura della malattia, procrastinando le vi -
site mediche.

Sono stati individuati chiaramente
sette segnali d’allarme tipici dei tumori:
1) ferite che non guariscono;
2) raucedine costante o tosse persistente;
3) deglutizione difficile o problemi dige-

stivi;
4) sensibili variazioni nelle modalità del-

l’evacuazione o della minzione;
5) noduli alle mammelle o in altre parti

del corpo;
6) emorragie vaginali o perdite ingiustifi-

cate dai genitali;
7) modificazioni dell’aspetto consueto di

nei e di verruche;

CANCER = DANGER
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Villa Il Sorriso, bellissima costruzione situata a dieci minuti dal centro della città di Firenze, nel verde delle
colline vicine a Poggio Imperiale, offre a pazienti con lesioni midollari stabilizzate la possibilità di frequen-
tare cicli di riabilitazione mensili per acquisire la maggiore autonomia possibile. Viene assicurata attività di
palestra con personale specializzato sia al mattino sia nel pomeriggio, mentre, a seconda delle necessità indi-
viduali, sono previste terapie fisiche accessorie (massaggi, ionoforesi), è possibile frequentare corsi comple-
mentari (yoga, cucina) e si possono svolgere diverse attività sportive (tennis, tiro con l’arco, ping pong,
nuoto). La struttura offre un comfort di livello alberghiero, con camere climatizzate e dotate di bagno, due
palestre, sala da biliardo, biblioteca, videoteca, ludoteca, un ampio parcheggio interno e un elegante giardi-
no. Villa Il Sorriso è una struttura pubblica che consente gratuitamente l’accesso a tutte le persone affette da
paraplegia o tetraplegia, previa visita medica specialistica effettuata su richiesta del medico curante.

Villa Il Sorriso Via San Felice a Ema, 15 - 50125 Firenze
Telefono: 055/2327260/Telefax 055/2327225 sanfeliceaema@asf.toscana.it

Villa Il Sorriso
Centro Residenziale di Riabilitazione

San Felice a Ema - Firenze

generalmente non dolenti, secrezioni ano-
male e modificazioni dell’aspetto delle
mammelle;

il cancro dell’utero si dimostra con
perdite vaginali inusuali e profusi sangui-
namenti indipendenti dal ciclo mestruale;

il tumore della pelle compare con mo -
dificazioni dell’aspetto (forma, colore e
dimensioni) di nei o di verruche accom-
pagnate da desquamazioni, secrezioni,
prurito o dolore;

il cancro del sangue (leucemia) e del
sistema linfatico (linfoma), infine, è ca -
ratterizzato da stanchezza, pallore, dima-
grimento, ematomi, ingrossamento dei
linfonodi, profusa sudorazione notturna e
febbre.

A prescindere dall’insorgenza di sin-
tomi specifici, comunque, dopo una certa
età, soprattutto in caso di esposizione pro-
lungata ad agenti potenzialmente cance-
rogeni o quando sia stata riscontrata una
marcata familiarità nell’incidenza delle
malattie neoplastiche, sono consigliabili
controlli preventivi periodici da effettuar-
si presso le strutture sanitarie specializza-
te oppure ricorrendo agli ambulatori me -
dici specialistici ormai presenti nei mag-
giori centri urbani.

mentre altri sintomi vaghi e poco signifi-
cativi, in quanto di difficile interpretazio-
ne, come: stanchezza, dimagrimento o un
senso di ma lessere generale, possono es -
sere provocati da molte altre patologie,
non necessariamente gravi o letali come il
cancro e, quindi, non devono destare ec -
cessivi allarmismi.

Tuttavia ogni manifestazione anomala
deve indurre a consultare subito un medi-
co, in quanto un atteggiamento vigile nei
confronti dei primi segnali d’allarme rive-
ste un’importanza fondamentale per la
diagnosi precoce dei tumori e, quindi, per
l’efficacia dei successivi interventi tera-
peutici.

In particolare, nell’ambito delle forme
più frequenti, bisogna prendere in consi-
derazione alcune sintomatologie partico-
lari, le quali, anche se non “patognomoni-
che” (cioè caratteristiche della malattia)
in sen so assoluto, possono essere indica-
tive di condizioni strutturali o funzionali
anormali di diversi organi, o di stati pre-
cancerosi che, se individuati rapidamente,
spesso consentono soluzioni terapeutiche
as sai efficaci, quando non, addirittura, ra -
dicalmente risolutive. Infatti:

il cancro della gola e della laringe si

manifesta con piaghe sanguinanti a livel-
lo della mucosa orale, raucedine, dolori
durante la masticazione e difficoltà di de -
glutizione;

il tumore del polmone appare con tos -
se persistente, presenza di sangue nell’e-
spettorato, dolori al torace, bronchiti, pol-
moniti e broncopolmoniti recidivanti;

il cancro dello stomaco insorge con
inappetenza, eruttazioni, bruciori gastrici,
difficoltà digestive, anemia, dolori addo-
minali e vomito sanguinolento;

il tumore del pancreas si dimostra con
problemi digestivi e dolori addominali in -
tensi e prolungati;

il cancro dell’intestino compare con
cambiamenti delle normali funzioni fisio-
logiche (alvo irregolare, stipsi, diarrea), e -
morragie rettali e presenza di sangue nelle
feci;

il tumore della vescica si manifesta
con aumento della frequenza degli stimo-
li urinari, bruciori durante la minzione e
presenza di sangue nelle urine;

il cancro della prostata appare con dif-
ficoltà di minzione e dolori acuti alla radi-
ce della schiena, al bacino, al basso ven-
tre o al perineo;

il tumore del seno insorge con noduli,



VERGINE (24 agosto - 22 settembre) In questo
periodo il Sole concorre a migliorare le condizioni
fisiche dei nativi e a favorirne i successi personali in
tutti i campi. Pertanto potrete essere ragionevol-
mente ottimisti e disporVi ad affrontare il futuro
con fiducia e serenità. Per riuscire facilmente in
ogni impresa e raggiungere rapidamente gli scopi
prefissati basterà impegnarsi con costanza, cercan-
do di evitare operazioni rischiose nel campo degli

affari. PER L’UOMO VERGINE: nonostante il benefico influsso di Giove
che, generalmente, conferisce alle combinazioni astrali una connotazione
nettamente positiva, le previsioni per quanto riguarda le questioni economi-
che non sono ottime; quindi vi saranno molte chances per migliorare la situa-
zione, ma, in pratica, il denaro tenderà a scarseggiare. PER LA DONNA
VERGINE: trascorrerete il mese in ottima salute e in perfetta forma fisica,
e, per di più, sarete, quasi sempre, allegre e di ottimo umore. Gli Astri favo-
riranno la fertilità, perciò chi non intende procreare dovrà gestirsi con cura e
con attenzione.

m

LEONE (23 luglio - 23 agosto) Le influenze pla-
netarie potranno destare in Voi desideri di sensazio-
ni nuove e di cambiamenti radicali, ma, poiché la
realizzazione di queste aspirazioni potrebbe risulta-
re ardua, chi si troverà in situazioni difficili dovrà
sopportare qualche sofferenza. Chi è in attesa del-
l’amore oppure della soluzione di problemi partico-
lari potrà contare sul favore delle Stelle; gli incon-
tri che avverranno nel corso delle vacanze o in

occasione di viaggi saranno i più fortunati. PER L’UOMO LEONE: Venere
avversa non favorisce il dialogo: pertanto potrete andare incontro a noiose
discussioni familiari e a spiacevoli contrasti nell’ambito della vita di coppia.
Cercate di evitare liti e polemiche, sforzandovi di essere pazienti e conci-
lianti in ogni circostanza. PER LA DONNA LEONE: le native avranno
molte occasioni di miglioramento economico, ma Urano potrebbe interferi-
re negativamente creando problemi ai soggetti più imprudenti. Chi si occu-
pa di arte in genere potrà sfruttare gli influssi positivi determinati dalla com-
binazione favorevole formata dal Sole e dall’Ascendente.

CANCRO (22 giugno - 22 luglio) La situazione
astrale del periodo è interessante e movimentata. In
base all’insieme delle configurazioni che si produr-
ranno, è possibile prevedere un mese fortunato per
tutti i nativi, anche per quelli che si sentiranno dis-
orientati dall’influsso di Nettuno, tendente a creare
problemi e incomprensioni in amore e a generare
dubbi e incertezze per quanto riguarda le scelte.
PER L’UOMO CANCRO: il campo affettivo, che

ospita il Sole e Mercurio, riceve una quadratura da Nettuno e da Urano:
quindi, cercate di frenare la Vostra impulsività con la partner per evitare di
peggiorare questo momento poco favorevole per i rapporti di coppia. Verso
la fine del mese la situazione potrà migliorare. PER LA DONNA CANCRO:
l’influsso di Urano tenderà a porre le native in situazioni movimentate nel
campo del lavoro o nel settore degli studi, spingendole a prendere in consi-
derazione la possibilità di mutamenti occupazionali o l’opportunità di varia-
zioni di indirizzo scolastico. Il tempo libero non sarà molto, ma chi si occu-
pa di esoterismo potrà contare sul favore delle Stelle.

TORO (21 aprile - 20 maggio) Il mese risulterà
molto fortunato per i nativi del Toro, in quanto sarà
caratterizzato da una serie di armoniose configura-
zioni planetarie che infonderanno entusiasmo, fre-
schezza e gioia di vivere. Venere brilla nel Vostro
cielo, presentando orizzonti sereni con prospettive
felici per quanto riguarda l’amore. La situazione
astrale Vi farà sentire particolarmente sicuri di Voi
stessi e vi renderà disponibili ad affrontare nuove

imprese. PER L’UOMO TORO: sono possibili ingenti movimenti di denaro,
introiti in aumento, affari vantaggiosi e svariate occasioni di guadagno, ma è
necessario agire con molta prudenza perché l’euforia iniziale potrebbe tra-
sformarsi in amara delusione di fronte alla rapida sparizione delle ricchezze
acquisite con eccessiva facilità. PER LA DONNA TORO: alcuni eventi for-
tunati potrebbero trasformare radicalmente la Vostra vita affettiva. Le amici-
zie e l’amore renderanno la vita più lieta alle native di ogni età. Le persone
più sensibili potrebbero soffrire di disturbi digestivi particolari, più fastidio-
si e imbarazzanti che gravi e preoccupanti.

ARIETE ( 21 marzo - 20 aprile) Il quadro astrale
del mese presenta il Sole, Giove e Venere in posi-
zioni molto favorevoli: pertanto terminerà final-
mente il lungo periodo negativo costellato di con-
trattempi e di avversità che provocavano continui
disappunti e irritanti malumori. Venere, in partico-
lare, propizierà i rapporti di amicizia e le storie d’a-
more dei nati nella prima decade, mentre le influen-
ze positive di Giove si manifesteranno in maniera

concreta e inequivocabile a tutti i nativi del segno. PER L’UOMO ARIETE:
la sorte propizia Vi consentirà di festeggiare gioiosamente il Vostro com-
pleanno circondati dagli amici più cari che Vi recheranno doni generosi e
graditi. L’amore tenderà ad assumere toni ardenti e passionali che potrebbe-
ro far perdere il sonno ai soggetti più emotivi e romantici. PER LA DONNA
ARIETE: in questo periodo gli amici, che rappresentano una componente
molto importante della Vostra vita di relazione, Vi daranno particolari sod-
disfazioni morali attraverso sincere dimostrazioni di affetto che infonderan-
no nel Vostro cuore un profondo senso di pace e di serenità.

GEMELLI (21 maggio - 21 giugno) Nel corso del
periodo si potrà apprezzare un netto miglioramen-
to, mentre alcune gratificazioni potranno attenuare
quel senso di profonda solitudine indotto dal carat-
tere melanconico dei nativi del segno. I nati nella
terza decade, alquanto inclini al dissenso, esamine-
ranno con severità i loro sentimenti e si dimostre-
ranno piuttosto scettici verso le dimostrazioni di
affetto del loro prossimo, tendendo a diffidare di

tutto e di tutti. Con Marte, Saturno e Plutone ostili, infine, anche la sessuali-
tà potrebbe essere vissuta senza molto interesse. PER L’UOMO GEMELLI:
per non complicare la situazione, già compromessa dalla combinazione
astrale sfavorevole, dovrete cercare di moderare l’egoismo, di controllare
l’impulsività del carattere e di subordinare l’interesse personale al bene
comune, sforzandoVi di essere pazienti, tolleranti e, soprattutto, generosi.
PER LA DONNA GEMELLI: benché la salute si prospetti buona, potreste
non sentirVi in piena forma a causa di un certo nervosismo e di un costante
senso di stanchezza che, comunque, non dev’essere sopravvalutato.
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PESCI (20 febbraio - 20 marzo) La situazione
astrale del mese creerà una condizione di forte am -
bivalenza che determinerà un certo disordine nel-
l’andamento esistenziale, influenzando il campo
degli studi, il settore lavorativo e la sfera economi-
ca. Comunque la parte terminale del periodo si pre-
senta rosea per quanto concerne gli affetti e parti-
colarmente adatta per vivere con tenerezza i legami
d’amore, dando spazio a dolci fantasie e, soprattut-

to, offrendo concretamente al partner il meglio di Voi. PER L’UOMO PE -
SCI: i piccoli dubbi d’amore potranno essere chiariti apprezzando l’atteg-
giamento affettuoso del partner. In ambito professionale potrebbero prospet-
tarsi cambiamenti interessanti per il futuro. Amici sinceri Vi saranno vicini,
offrendoVi la loro completa disponibilità, il loro disinteressato sostegno e il
loro pieno appoggio. PER LA DONNA PESCI: l’andamento del mese sarà
alquanto particolare, ma solo nel primo periodo potrete registrare un clima
dispersivo in grado di indurVi alla distrazione e all’ambiguità, spingendoVi
anche a dire qualche piccola bugia. Sono possibili spese impreviste.

ACQUARIO (21 gennaio - 19 febbraio) La prima
parte del mese appare favorevole alla conclusione
delle operazioni finanziarie e degli affari che com-
portano movimenti di denaro, mentre nelle ultime
settimane potrebbero intervenire spese straordinarie
in grado di incidere pesantemente sulle uscite; tut-
tavia, dal punto di vista economico, si prevede un
periodo in attivo. Non si escludono entrate di dena-
ro impreviste o vantaggiose soluzioni di vecchie

questioni ereditarie. PER L’UOMO ACQUARIO: potreste essere costretti a
mettere in gioco tutte le Vostre conquiste o ad esporre a feroci critiche le
Vostre convinzioni più radicate. Sono nell’aria vantaggiosi cambiamenti in
campo professionale e sensibili miglioramenti dal punto di vista retributivo.
Qualcuno potrebbe chiederVi di diventare Vostro confidente: siate prudenti.
PER LA DONNA ACQUARIO: il Vostro cielo appare azzurro sotto tutti i
punti di vista. Avvertirete un senso di pace e di serenità, Vi sentirete in per-
fetta armonia con la Natura e finalmente potrete liberarVi di alcuni fastidi
dovuti alla stanchezza e di certi malesseri indotti dalle preoccupazioni.

CAPRICORNO (22 dicembre - 20 gennaio) I
movimenti dei pianeti dal moto rapido (Marte, Mer -
curio, Venere) e gli spostamenti del Sole determi-
neranno profondi mutamenti celesti scompigliando
un po’ la Vostra situazione astrale. Pertanto, la se -
conda metà del mese sarà frenetica e piena di impe-
gni, ricca di prove importanti nel campo dello stu-
dio e costellata di gravose in combenze lavorative.
Gli influssi di Nettuno e di Urano potrebbero

infrangere il rigore saturnino dei nativi del segno, che faranno bene a non
tentare di opporsi ai cambiamenti per non rischiare di smarrirsi nel labirinto
dell’emotività. PER l’UOMO CAPRICORNO: si prevedono gratificazioni
che Vi ripagheranno delle fatiche precedenti. Aria di dolce complicità nel-
l’ambito dei legami affettivi più duraturi. Gioia di vivere e voglia di evasio-
ne potranno spingerVi verso nuove conquiste. PER LA DONNA CAPRI-
CORNO: problemi molto concreti potranno assorbire buona parte del tempo
normalmente dedicato agli svaghi. In amore non dovrebbe mancare la dol-
cezza. Si prevede che chi studia otterrà finalmente i risultati sperati.

SCORPIONE (23 ottobre - 22 novembre) Appro -
fittando dell’appoggio di Giove, i nati in ottobre po -
tranno occuparsi vantaggiosamente di questioni
finanziarie, dissolvendo ansie, paure e pessimismo.
I movimenti di Venere, propizio, e di Marte, con-
trario, potranno influire positivamente, dispensando
le energie necessarie per affrontare l’estate con
entusiasmo e per abbandonarsi sensualmente al
mistero e alla voluttà delle calde notti estive. PER

L’UOMO SCORPIONE: in questo periodo potranno essere risolte molte
questioni in corso o potranno essere realizzati vasti progetti di cambiamento
lungamente accarezzati. Nella se conda parte del mese Giove e Marte potreb-
bero dispensare gioie e soddisfazioni. L’eros sarà esaltante. PER LA
DONNA SCORPIONE: il periodo potrebbe essere caratterizzato da una con-
tinua sensazione di stanchezza fisica. Una strana sorpresa Vi metterà in una
situazione molto imbarazzante che Vi trascinerà in uno stato di perplessità e
di indecisione. Sono consigliate le attività sportive sia per mantenere la
forma fisica sia per migliorare l’aspetto estetico.

BILANCIA (23 settembre - 22 ottobre) Le confi-
gurazioni planetarie delineano una situazione astra-
le molto dinamica, assai propizia per iniziare l’esta-
te con entusiasmo, mossi da profonde curiosità
intellettuali e animati dal piacere di vivere. Marte,
leggermente avverso, manterrà la sua posizione,
rendendoVi piuttosto nervosi. I nati nella terza
decade potranno trovarsi ad affrontare ritmi di vita
insoliti e impegni di studio o di lavoro molto gravo-

si in grado di generare ansia e stress. PER L’UOMO BILANCIA: la prima
parte del mese risulterà la più indicata per muoversi con disinvoltura e per
agire in maniera intraprendente. La posizione avversa di Marte potrà acuire
i contrasti, ma l’influenza positiva esercitata dal Sole, da Mercurio e da
Venere creerà un clima eccitante e atmosfere affettive molto stimolanti. PER
LA DONNA BILANCIA: si profila un mese tranquillo e le Stelle si dimo-
strano benigne, delineando il periodo più propizio per risolvere eventuali
pendenze fiscali o per concludere operazioni finanziarie lungamente riman-
date. Sono possibili controversie con parenti dalla mentalità antiquata.

SAGITTARIO (23 novembre - 21 dicembre) La
Luna influisce notevolmente sulle vicende amorose
determinandone l’evoluzione. La realtà quotidiana
potrebbe annoiarVi, spingendoVi a entrare in
comunicazione con persone diverse dalle solite e a
cercare nuove amicizie al di fuori degli ambienti
consueti per stimolare in modo gradevole la mente
e i sensi. La situazione astrale potrebbe creare effet-
ti dispersivi, ma anche situazioni piacevolmente

euforizzanti. PER L’UOMO SAGITTARIO: in questo periodo la Luna
potrebbe avere l’effetto del canto delle sirene, ammaliandoVi sensualmente
con tentazioni effimere per spingerVi ad infrangere i Vostri buoni propositi
di amore e di fedeltà. Perciò, per quanto riguarda la sfera affettiva consueta,
è prevedibile un periodo piuttosto fiacco dal punto di vista sessuale. PER LA
DONNA SAGITTARIO: avrete modo di chiarire fino in fondo alcuni Vostri
principi basilari. In amore sarà possibile riscontrare marcati segni di insoffe-
renza. Le nate nella seconda decade potranno essere coinvolte in programmi
emozionanti e divertenti da un amico attraente e affascinante.
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grandiosa la sua incomparabile inventiva e la
sua inimitabile vena artistica; mentre la bellez-
za del panorama fluviale, l’originalità dello
scenario acquatico e l’incanto della romantica
atmosfera agreste colpiscono e ammaliano
l’osservatore sin dal primo sguardo, special-
mente se si tratta di un uomo dall’indole raffi-
nata e di un Artista dalla sensibilità innata co -
me il pittore Luigi Quaggia, che, approdato
sulle sponde ferraresi del Po nel dopoguerra,
non ha potuto evitare di essere irretito dalla
magia dei luoghi, così ricchi di suoni, di colo-
ri, di pace e di armonia da sembrare quasi
irreali, traendone gli spunti più idonei per sti-
molare mirabilmente la sua fervida immagina-
zione creativa.

Nativo di Piove di Sacco, all’epoca Luigi
Quaggia vantava già una lunga esperienza pit-
torica di stampo tradizionale, avendo, per mol -

Il Po, il grande fiume che, dal Monviso alla
foce, percorre lentamente tutta la pianura

Padana, ramificandosi in mille rivoli prima di
gettarsi nel l’Adriatico tra fiori policromi e uc -
celli variopinti che ravvivano l’azzurro delle
sue acque e il verde delle sue rive con una
straordinaria fantasia di colori, e che, per seco-
li, con il fascino del suo pacato e ininterrotto
scorrere verso il mare ha ispirato i più grandi
artisti italiani e stranieri, facendo sognare mi -
lioni di innamorati, rappresenta l’anima di una
terra ric ca e generosa che pervade della sua
essenza la personalità e il temperamento dei
suoi abitanti.

Attorno a questo immenso corso d’acqua il
tempo sembra essersi fermato, cristallizzando
nell’eternità di un attimo un ambiente nel qua -
le la natura pare aver trovato l’estro ideale per
esprimere in maniera semplice e, tuttavia,

ti anni, affidato ad un abile uso dei colori a
tempera o ad olio, sapientemente miscelati
sulla tavolozza con rara sicurezza o attenta-
mente dosati direttamente sulla tela con stile
sopraffino, l’espressione più intensa della sua
verve artistica, sempre tesa a rispecchiare fe -
delmente le sensazioni più intime e i senti-
menti più reconditi emergenti dalle profondità
del suo smisurato universo spirituale attraver-
so la grazia e la leggerezza delle immagini e
mediante la morbidezza e la sobrietà degli
impasti cromatici.

Tuttavia, certamente Egli non immaginava
che, con il suo avvicinamento a Ferrara, la sua
sofisticata tecnica pittorica, ormai perfetta-
mente matura e stabilizzata, e i suoi originali
metodi di elaborazione del colore, lungamente
sperimentati e affinati, sarebbero stati comple-
tamente sconvolti e radicalmente trasformati
dall’impatto con una realtà ambientale assolu-
tamente sconosciuta, ma profondamente sti-
molante, come quella del delta padano, in gra -
do di influenzarne l’emotività creativa fino al
punto di spingerlo ad accantonare le classiche
tele di canapa o di lino, utilizzate fino a quel
momento, per saggiare la versatilità di tutta
una serie di supporti strani e inconsueti, come
i materiali sintetici, in generale, e i laminati
plastici, in particolare.
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Il mutamento di indirizzo e il cambio di rot -
ta si accordavano perfettamente con il caratte-
re del Maestro, fortemente orientato verso la
scoperta dell’incognito, e con la sua visione
artistica, decisamente rivolta al futuro, poiché
trasferivano nella ricerca di nuove metodiche
tecniche e nella sperimentazione di procedure
pittoriche insolite le tensioni interiori e le
inquietudini spirituali di un Artista desideroso
di cimentarsi con problemi sconosciuti e an -
sioso di esplorare percorsi ignoti nel tentativo
di individuare soluzioni totalmente innovative
per la manifestazione esteriore del suo fanta-
stico mondo segreto, abbandonando definiti-
vamente certe combinazioni cromatiche ormai
superate e stantie per ampliare a dismisura
quella peculiare concezione dell’arte moderna
che ne caratterizza in maniera inconfondibile
il talento creativo e il genio espressivo.

dito la rappresentazione delle forme e impre-
ziosito gli impasti cromatici, conferendo al
suo estro creativo un intenso carattere di ner-
vosa e istintiva essenzialità modale e, contem-
poraneamente, un raro senso di piena e pro-
fonda completezza formale. La sua pittura è
un linguaggio fortemente espressivo che, me -
diante una gradevole e serena conversazione,
descrive il mondo interiore dell’Artista, stabi-
lendone con esattezza i criteri interpretativi e
fissandone con precisione i canoni della visio-
ne soggettiva, mentre ogni elemento grafico
trova la sua collocazione più adatta nell’ambi-
to della composizione globale con estrema na -
turalezza.

Sulla base della continua ansia di ricerca del
nuovo che pervade l’animo dell’Artista, ogni
Opera di Luigi Quaggia rappresenta un mo -
mento creativo del tutto peculiare e irripetibi-
le, frutto di repentine ispirazioni che scaturi-
scono dalla mente con uno sfolgorio di miria-
di di nitidi colori, armonicamente fusi in una
rutilante sarabanda di straordinarie sfumature
cromatiche danzanti sulla superficie del qua-
dro, per effetto di palpitanti emozioni che
sgorgano dal cuore con una fantasmagoria di
tinte insolite, in grado di sublimare prodigio-
samente lo sviluppo delle forme inizialmente
abbozzate e l’apparire delle figure compiuta-
mente definite in un fluido baluginare di lim-
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Con la sua catarsi interiore, Luigi Quaggia
non strizza l’occhio al futurismo né cerca di
ergersi a capostipite di una presunta corrente
pittorica emergente, mettendo a punto, sempli-
cemente, un insolito sistema di rappresenta-
zione delle immagini; ma, coniugando sapien-
temente il suo innato senso artistico con le sue
profonde conoscenze nel campo della chimica
acquisite nel corso di pazienti studi teorici e
durante lunghi anni di sperimentazioni prati-
che, riesce a creare una tecnica di pittura del
tutto nuova e assolutamente originale basata
sull’introduzione di una significativa compo-
nente scientifica nel settore dell’arte pura,
dimostrando che, senza mescolare il sacro con
il profano, ma utilizzando l’esperienza e il
buon senso, i mezzi espressivi possono essere
vantaggiosamente adeguati ai tempi senza
inficiare il valore della creatività istintiva degli
artisti.

Autodidatta maturato consapevolmente da -
vanti al cavalletto, Luigi Quaggia, col trascor-
rere del tempo, ha affinato il tratto, ammorbi-

pidi riflessi cristallini. Cosicché, mentre
l’Artista, assorto nella contemplazione della
sua realtà interiore, è febbrilmente impegnato
nella creazione della sua Opera e l’ideale
fusione tra forme e colori, che decantano len-
tamente, definendo i contorni delle sagome
lievemente accennate fino a confluire nella
raffigurazione delle immagini rappresentate,
come in un sogno ad occhi aperti (soprattutto
nei lavori realizzati su laminato plastico), rag-
giunge la perfezione espressiva, la funzione
interpretativa di ogni elemento pittorico appa-
re chiara e precisa, assumendo il suo ruolo
precipuo, e il cromatismo, profondamente
intriso di intense emozioni, si stempera liqui-
damente su tutta la superficie dipinta.

Leggero o deciso, misurato o inquieto, sos -
peso fra la realtà e la fantasia, Luigi Quaggia
fa apparire volti o crea nature morte - verso le
quali è particolarmente incline, in quanto pre-
dilige animare la realtà immota, sottolineando
l’esistenza di quelle cose che, per loro natura,
sono destinate ad essere dimenticate - con e -
strema facilità e con grande disinvoltura, ma -
nifestando l’assenza di ogni soluzione di con-
tinuità concettuale fra la mente dell’Artista,
che concepisce, e la mano dell’Artefice, che
realizza. E mentre dalla dovizia e dalla lumi-
nosità dei colori impiegati emergono l’essenza
artistica del Maestro e l’inquieta ansia di veri-
fica profusa nella sua pittura chiara e delicata,
è possibile gustare il sapore delle cose sempli-
ci insito nelle immagini che popolano i suoi
quadri riempiendoli di caldi significati senti-
mentali, sentendosi in consciamente ricondotti
verso le matrici interiori dell’Uomo, natural-
mente orientate verso la ricerca di tutto ciò che
è puro, autentico e genuino.



Fra pochissimo tempo avrà inizio la dicias-
settesima edizione del Campionato Mon -

diale di Calcio per Nazioni organizzato dalla
FIFA (Federazione Internazionale delle Asso -
ciazioni di Football) che quest’anno, per la
prima volta nella storia del torneo, si svolgerà
in Asia e, seguendo l’innovazione introdotta in
occasione dell’ultimo Campionato Europeo,
disputato in Belgio e in Olanda, sarà ospitata
congiuntamente da due Paesi: il Giappone e la
Corea del Sud. La manifestazione fu istituita
nell’intervallo fra i due conflitti mondiali per
celebrare anche dal punto di vista sportivo lo
spirito di fratellanza universale che animava
l’umanità, stremata fisicamente e moralmente
dagli orrori della Grande Guerra che aveva in -
sanguinato il pianeta per più di quattro anni, e
si impose rapidamente come la più prestigiosa
competizione sportiva internazionale dopo i

Giochi Olimpici. Il torneo calcistico, rigorosa-
mente riservato alle squadre nazionali di foot-
ball dei Paesi membri della FIFA, fu ideato nel
1929 ad Amsterdam dal presidente federale
Jules Rimet, al quale venne intitolato il trofeo
messo in palio - una coppa d’oro sorretta da
una vittoria alata creata dallo scultore francese
Abel La Fleur - destinato alla compagine che,
per prima, avesse vinto tre edizioni della com-
petizione, e fu programmato con cadenza qua-
driennale fino all’assegnazione definitiva del
premio, affidando al destino l’eventuale, aus -
picabile, proseguimento dell’iniziativa. Alla
prima edizione della manifestazione interna-
zionale, che ebbe luogo in Uruguay nel 1930,
alquanto in sordina a causa delle oggettive dif-
ficoltà operative incontrate dal comitato orga-
nizzatore, si iscrissero soltanto 13 formazioni
che disputarono 18 incontri in totale marcando
70 reti in tutto. Vinse la compagine di casa
che, in tal modo, fu la prima squadra in asso-
luto a fregiarsi del prestigioso titolo di Nazio -
nale Campione del Mondo di Calcio. La se -
conda edizione si svolse in Italia, Na zione che
vantava già una discreta tradizione calcistica,
nel 1934. Le squadre partecipanti furono 16 e
disputarono 17 partite segnando complessiva-
mente 70 gol. Anche in quell’occasione la
competizione venne vinta dalla squadra del
Paese ospitante che, nel corso di un’impegna-
tiva finale contro la Cecoslovac chia, riuscì a
piegare gli agguerriti avversari battendoli per 2
a 1 dopo i tempi supplementari. Nel 1938 il
Campionato Mondiale si tenne in Francia con
15 squadre partecipanti, 18 in contri disputati e
84 reti segnate. Vinse ancora la nazionale ita-
liana battendo l’Ungheria per 4 a 2 con una
formazione quasi completamente rinnovata
nell’ambito della quale il Commis sario Tecni -
co Vittorio Pozzo aveva inserito i veterani
Giovanni Ferrari, Giuseppe Meazza ed Eraldo
Monzeglio. Dopo la parentesi bellica, che du -

rò ben do dici anni, con la sospensione forzosa
del campionato per due edizioni (quella del
1942 e quella del 1946), la competizione ripre-
se nel 1950, in Brasile, con 13 formazioni i -
scritte, 22 partite disputate e 88 gol segnati.
Vinse l’Uru guay battendo nella partita decisi-
va (in quell’occasione il modulo del torneo
non prevedeva una finale vera e propria) addi-
rittura la nazionale brasiliana, che aveva domi-
nato lungamente la gara prima di essere rag-
giunta e superata quasi in “Zona Cesarini”. Il
Campionato Mondiale del 1954 si svolse in
Svizzera con 16 squadre partecipanti, 26 in -
contri disputati e 140 reti segnate. Poiché Italia
e Uruguay si erano equamente spartite le vit-
torie nei quattro tornei precedenti, si pensava
che una delle due squadre già per due volte
Campioni del Mondo avrebbe finito col con-
quistare definitivamente la Coppa Rimet nel
corso di quella competizione. Invece vinse, a
sorpresa, la Germania (Ovest) battendo in fi -
nale l’Ungheria per 3 a 2. Al Campionato del
1958, disputato, in Svezia, fra 16 squadre che
si incontrarono nel corso di 35 partite segnan-
do 126 gol, brillò per la prima volta nel firma-
mento dello sport internazionale la stella del
più grande calciatore di tutti i tempi: Edson
Arantes Do Nasci miento, detto “Pelè”, il qua -
le, benché ancora adolescente, condusse il suo
Brasile ad una vittoria strepitosa. Il capocan-
noniere di quel memorabile torneo fu il fran-
cese Just Fontaine che, segnando ben 13 reti,
stabilì un record tuttora insuperato. Nel 1962 il
Campionato del Mondo si tenne in Cile, in un
clima politico e sportivo particolarmente teso,
con 16 squadre partecipanti che disputarono
32 partite segnando complessivamente 89 reti.
Vinse nuovamente il Brasile, ripetendo l’im-
presa compiuta nell’edizione precedente e di -
ventando, così, la seconda formazione, dopo
l’Italia, ad affermarsi per due volte consecuti-
ve nella competizione. L’ottava edizione della
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manifestazione fu ospitata dall’Inghilterra nel
1966 e, incredibilmente, replicò con assoluta
fedeltà i dati statistici del torneo precedente
con 16 squadre i scritte, 32 incontri disputati e
ancora 89 gol marcati. Il numero degli spetta-
tori, però, risultò addirittura raddoppiato, con-
fermando il crescente interesse del pubblico
per la spettacolare kermesse sportiva. Protago -
nista in negativo del torneo, vinto dall’Inghil -
terra grazie anche ad un gol “fantasma” di
Hurst, mai accertato, fu la supertitolata nazio-
nale italiana, che macchiò in modo indelebile
la fulgida storia azzurra facendosi eliminare
durante la prima fase dagli outsider della Co -
rea del Nord senza riuscire nemmeno a pareg-
giare il gol segnato da uno sconosciuto calcia-
tore dilettante che rispondeva al nome di Pak
Doo Ik! Al “Mundial” messicano del 1970, il
primo trasmesso integralmente a colori in
mondovisione, venne, finalmente, assegnata la
Coppa Rimet. Fra le 16 formazioni parteci-
panti, che segnarono in tutto 95 reti in 32 par-
tite, emersero la nazionale azzurra e quella
verdeoro, che disputarono una memorabile fi -
nale terminata con il risultato di 4 gol a 1 in
favore del Brasile e con l’apoteosi di Pelè. Nel
corso della competizione si svolse anche quel-
lo che viene universalmente considerato il più
entusiasmante incontro di calcio di tutti i tem -
pi: Italia - Germania: 4 a 3 (dopo i tempi sup-
plementari). Il Campionato Mondiale del 1974
ebbe luogo in Germania (Ovest) con la parte-
cipazione di 16 squadre che disputarono 38
partite segnando complessivamente 97 gol.
Durante la manifestazione emerse lo spumeg-
giante “calcio totale” praticato dalla nazionale
olandese, la quale, tuttavia, venne superata in
finale, con il punteggio di 2 a 1, dalla più soli-
da, concreta e tenace compagine tedesca, che
vin se il nuovo, stupendo, trofeo in oro e mala-

chite - creato appositamente dallo scultore ita-
liano Silvio Gazzaniga - messo in palio dalla
FIFA dopo l’aggiudicazione permanente della
Coppa Rimet. Nel corso dell’undicesima edi-
zione della manifestazione, svoltasi in Argen -
tina, nel 1978, con la partecipazione di 16
squadre che disputarono 38 incontri marcando
102 reti, spiccarono il genio, il talento e la
classe dell’astro nascente del calcio mondiale,
il “Pibe de Oro” Diego Armando Maradona,
destinato, però, a ricevere la consacrazione in -
ternazionale definitiva soltanto in seguito, gra-
zie al quale la formazione sudamericana di ca -
sa riuscì a vincere il suo primo Campionato
del Mondo. Il “Mundial” spagnolo del 1982,
disputato per la prima volta da 24 squadre che
segnarono 146 gol nell’arco di 52 partite, fu
memorabile per la nazionale italiana di Enzo
Bearzot, che, anche grazie alle parate del capi-
tano Dino Zoff e alle reti del centravanti Paolo
Rossi, in seguito chiamato soltanto “Pablito”,
trionfò in finale per 3 a 1 contro la Germania
(Ovest), dopo aver letteralmente surclassato,
nell’ordine, Argentina (2 a 1), Brasile (3 a 2) e
Polonia (2 a 0), dimostrando, nel corso di tutto
il torneo, di possedere capacità tecniche, tatti-
che e agonistiche veramente superlative. Nel
1986, di nuovo in Messico, le 24 squadre par-
tecipanti animarono una competizione esal-
tante, segnando 132 gol in 52 incontri. In quel-
l’occasione, la Coppa del Mondo fu vinta an -
cora dall’Argentina, che ebbe ragione della
Germania (Ovest), nel corso di una combattu-
tissima finale conclusasi con il risultato di 3 a
2, dopo aver superato in semifinale l’Inghil -
terra con uno sleale gol “manesco” e con una
splendida rete su azione personale (probabil-
mente la più bella di tutti i Campionati Mon -
diali) di capitan Maradona. Quattro anni dopo,
nel 1990, la manifestazione, con l’ormai con-

sueta formula a 24 squadre per 52 partite, fu
ospitata dall’Italia, favoritissima per la vittoria
finale. Tuttavia, nonostante le eccezionali pre-
stazioni dell’attaccante azzurro Totò Schillaci,
capocannoniere del torneo con 6 reti, la Coppa
del Mondo fu vinta dalla formazione della
Germania (Ovest), che superò in finale la
 com  pagine ar gentina con un calcio di rigore
trasformato da Brehme a pochi minuti dal ter-
mine del match. I gol segnati nel corso di quel-
l’edizione della kermesse, piuttosto deludente
per gli azzurri, nonostante un dignitosissimo
terzo posto, fu rono, in tutto, 115. L’edizione
del 1994, organizzata negli Stati Uniti d’Ame -
rica con il solito modulo a 24 squadre per 52
partite (141 gol segnati), fu se guita da quasi
quattro milioni di spettatori, re gistrando il
record assoluto di pubblico per una manifesta-
zione di questo tipo. Alla partita decisiva giun-
sero le due migliori formazioni del torneo,
Italia e Brasile, che, dopo aver disputato i tem -
pi regolamentari e quelli supplementari senza
riuscire a superarsi, per la prima e, finora, uni -
ca volta nel corso di una finale mondiale furo-
no costrette a sfidarsi ai calci di rigore. Alla
fine, fra le lacrime e la disperazione degli atle-
ti azzurri, vinse la nazionale brasiliana per 3 a
2, conquistando la sua quarta Coppa del Mon -
do. Il Campionato Mondiale del 1998, l’ulti-
mo del XX secolo, si svolse in Francia, con
una nuova formula studiata appositamente per
sottolineare il carattere universale della mani-
festazione coinvolgendo un maggior numero
di Paesi. Infatti le Nazioni partecipanti furono
ben 32 e i gol segnati, in 64 incontri, 171, re -
cord assoluto per un torneo calcistico di tale
importanza. La vittoria arrise ai “galletti” di
Francia, capitanati dall’asso di origine armena
Zinedine “Zizou” Zidane, che, in finale, sbara-
gliarono un Brasile assolutamente inconsi-
stente a causa di una serie di misteriosi episo-
di (fra i quali anche un grave malore del “feno -
meno” Ronaldo) avvenuti prima del match e
mai completamente chiariti. Per quanto con-
cerne la prossima edizione della manifestazio-
ne, che, grazie alle enormi potenzialità dei
moderni sistemi di telecomunicazione, rappre-
senterà certamente un me morabile evento me -
diatico di risonanza planetaria in grado di su -
perare ogni primato in termini di popolarità e
di successo, soprattutto concedendo spazio
alle nuove realtà espresse dalle Nazioni emer-
genti nell’ambiente calcistico mondiale, le
strut ture operative nippocoreane sono state
tutte completate, mentre la gigantesca macchi-
na organizzativa internazionale è ormai pronta
ad entrare in azione; perciò ai tifosi di ogni
Paese e agli appassionati di calcio di tutto il
Mondo non rimane altro da fare che sostenere
calorosamente gli atleti impegnati nella com-
petizione, formulando il più sportivo degli au -
guri, cioè: “vinca il Mi gliore!”
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Jerry era perennemente allegro ed
aveva sempre qualcosa di positivo da

dire. Quando qualcuno gli domandava
come si sentisse, egli rispondeva, imman-
cabilmente: “Se stessi meglio, scoppie-
rei!” Faceva il ristoratore ed era un mana-
ger eccezionale, con un suo staff di came-
rieri che lo seguivano quando assumeva la
gestione di un nuovo ristorante, attratti
dalla sue grandi doti di trascinatore e dal
suo immarcescibile ottimismo che lo
spingeva sempre a cercare un lato buono
in tutte le cose. Infatti, se un suo collabo-
ratore esprimeva un dubbio o si trovava in
difficoltà, egli riusciva sempre ad escogi-
tare un modo per consigliarlo e per inco-
raggiarlo, prospettandogli sistematica-
mente gli aspetti positivi insiti in ogni
fase dell’esistenza.

Poiché il suo contegno mi sembrava
alquanto strano, un giorno gli dissi: “A -
desso basta: spiegami come fai ad es sere
sempre così ottimista, qualsiasi cosa suc-
ceda!”

Ed egli mi rispose: “Vedi, io sono fat -
to così: quando mi sveglio al mattino dico
a me stesso: Jerry, come sempre, oggi
puoi scegliere se essere di buon umore o
se essere di cattivo umore… e decido di
essere di buon umore! Tutti i giorni capi-
ta qualcosa di spiacevole: è possibile ab -
bandonarsi allo scoramento e al vittimi-
smo oppure si può sfruttare la situazione
a proprio vantaggio, approfittando delle
esperienze negative per apprendere qual-
cosa di utile in futuro; io scelgo di impa-
rare. Ogni giorno qualcuno viene da me a
lamentarsi: io posso adattarmi ad ascolta-
re passivamente le sue proteste oppure
posso cercare di trovare un aspetto positi-
vo nella faccenda, evitando di essere so -
praffatto dalle circostanze… beh, io scel-
go sempre il lato buono della vita.”

“Si, d’accordo,” dissi io, “ma non è
sempre così facile!”

“È facilissimo, invece,” mi rispose

Jerry, “perché la vita è tutta fatta di possi-
bili opzioni. A parte le necessità contin-
genti, in ogni frangente c’è una scelta da
fare, e sei tu a stabilire come reagire in
ogni situazione, a decidere come e in che
misura gli atteggiamenti e i comporta-
menti degli altri possono influenzare il
tuo spirito; sei tu che scegli se essere di
buon umore oppure se essere di cattivo
umore e, quindi, in definitiva, sei tu che
decidi in che modo vivere la tua vita!”

Dopo quell’incontro, meditai a lungo
sulle parole di Jerry, apprezzando la pro-
fondità delle sue riflessioni sull’arte di
vivere, e ripensai a lui e alla sua filosofia
di vita tutte le volte un cui mi trovai in
situazioni delicate che richiedevano una
scelta ottimistica e positiva, anche se, a -
vendo abbandonato il business della risto-
razione per dedicarmi ad un’altra attività
autonoma, lo persi completamente di vi -
sta e per molto tempo non seppi più nulla
di lui.

Diversi anni dopo venni a sapere che
Jerry era stato aggredito nel suo locale da
tre rapinatori armati, i quali, presi dal pa -
nico, mentre lui, con le mani sudate per la
paura e le dita tremanti per l’agitazione,
cercava di comporre la combinazione del -
la cassaforte del ristorante sotto la minac-
cia delle pistole, gli avevano sparato a
bruciapelo, ferendolo gravemente.

Fortunatamente, Jerry era stato pron-
tamente soccorso e immediatamente rico-
verato in ospedale, dove i chirurghi erano
riusciti a salvargli la vita sottoponendolo
ad un lungo e complicato intervento chi-
rurgico che lo aveva lasciato pieno di ci -
catrici e con parecchie schegge di pallot-
tole ancora in corpo.

Incontrai Jerry circa sei mesi dopo la
sua disavventura e, quando gli chiesi co -
me si sentiva, mi rispose, come al solito:
“Se stessi meglio, scoppierei!” Poi sog-
giunse, ironico: “Vuoi dare un’occhiata
al le cicatrici?” Declinai precipitosamente

l’invito, ma gli domandai che cosa avesse
provato durante la terribile esperienza. “I -
nizialmente pensai che avrei dovuto esse-
re più prudente,” rispose, “poi, mentre ero
a terra, ferito, mi ricordai che ave vo due
possibilità: potevo scegliere di vi vere op -
pure potevo rassegnarmi a morire.”

“Ma non avevi paura? Non sei svenu-
to?” gli chiesi, e Jerry continuò: “Fortuna -
tamente non persi mai i sensi e, in ospe-
dale, gli infermieri furono gentilissimi e
molto comprensivi, continuando a rassi-
curarmi e ad incoraggiarmi lungo tutto il
tragitto in barella dall’ambulanza alla sala
operatoria. Ma quando vidi le espressioni
dei chirurghi e dei loro assistenti, leggen-
do sui loro volti la disperazione per la mia
sorte, fui preso dal panico e pensai che
dovevo assolutamente fa re qualcosa!”

“E che cosa hai fatto?” gli domandai.
“Mentre mi preparavano per l’aneste-

sia, un’infermiera mi chiese se ero aller-
gico a qualcosa.” “Sì,” risposi laconica-
mente; e quando tutti si fermarono, aspet-
tando ansiosamente la conclusione della
frase, io inspirai profondamente e gridai
con tutte le mie forze: “Sono allergico alle
pallottole!” Poi, mentre sanitari e parame-
dici ancora ridevano, aggiunsi, più calmo:
“Sto scegliendo di vivere: dunque, per fa -
vore, operatemi come se fossi ancora vi -
vo, non come se fossi già morto.”

Indubbiamente, Jerry è sopravvissuto
grazie alle capacità professionali dei me -
dici che lo hanno curato, ma la felice con-
clusione della sua brutta avventura si de -
ve anche alla sua immensa forza d’animo
e al suo innato ottimismo che non lo han -
no mai abbandonato.

Da lui ho imparato che ogni giorno
ab biamo la possibilità di scegliere se vi -
vere pienamente, superando le avversità
dell’esistenza, o se vegetare malinconica-
mente, accettando supinamente le traver-
sie della vita, e che un atteggiamento po -
sitivo, alla fine, vale più di tutto il resto.

DAY DREAM

Letteratura

Filosofia di VitaFilosofia di Vita
didi

Bruno Dell’AnnaBruno Dell’Anna



L’ultima proposta formulata dai responsa-
bili dell’ente per la gestione dei nomi di

dominio, tendente a riservare la designazione
dei membri at large dell’ICANN esclusivamente
ai proprietari di un dominio, ha irritato la mag-
gior parte degli utenti della Rete, suscitando
una ridda di indignate proteste condensabili in
una domanda cruciale: Chi è il cittadino di
Internet? Qualsiasi utente che, collegandosi al -
la Rete, fruisca dei servizi informatici offerti
dal sistema o soltanto chi partecipa attivamen-
te alla sua realizzazione contribuendo ad assi-
curarne l’esistenza e l’evoluzione?

L’interrogativo assume un’importanza fon-
damentale nell’ambito delle procedure istitu-
zionali recentemente avviate per definire la
regolamentazione dello sviluppo della cyber-
democrazia nel corso delle quali è stato solle-
vato il problema dell’ordinamento da adottare
per disciplinare l’allargamento della partecipa-
zione della comunità di Internet all’ICANN.
Infatti, durante l’assemblea generale dell’asso-
ciazione americana che ha il monopolio dei
nomi di dominio, attualmente in corso a Mon -
tevideo, in Uruguay, l’ALSC (At Large Study
Comitee) ha presentato un progetto provviso-
rio per stabilire le modalità di scelta dei rap-
presentanti della comunità di Internet al board
ICANN che riconosce il diritto di voto solamen-
te ai titolari di domini Internet, escludendo, di
fatto, dall’elettorato attivo i normali utenti del -
la Rete. Già dalle prossime elezioni, quindi, i
rappresentanti della comunità di Internet pres-
so l’ICANN non potrebbero più essere designa-
ti da qualsiasi utente di età superiore ai sedici
anni dotato di un indirizzo di posta elettronica
(indispensabile per l’identificazione dei votan-
ti), secondo quanto previsto dalla normativa
attualmente in vigore, ma sarebbero nominati
da un corpo elettorale ristrettissimo, tracotante
espressione di un’oligarchia talmente presun-
tuosa da arrogarsi il diritto di prendere deci-
sioni di importanza fondamentale per l’attività

della Rete senza consultarne gli utilizzatori.
Questa soluzione ha una duplice valenza nega-
tiva, in quanto non si limita a negare il diritto
di voto agli utenti della Rete, ma subordina
l’acquisizione della cittadinanza di Internet al
pagamento della concessione del nome di do -
minio all’ICANN mediante il versamento della
tassa dovuta al Registar per l’assegnazione
dell’indirizzo Web, assumendo una connota-
zione palesemente discriminatoria nei con-
fronti di tutti coloro che non dispongono di un
sito.

Le critiche a questa deliberazione di stampo
totalitario fioccano da ogni parte e l’ICANN, già
ripetutamente chiamato a difendersi da circo-
stanziate accuse di spocchiosa arbitrarietà e di
scarsa trasparenza, ora dovrà rispondere anche
di una scelta apertamente antidemocratica, in
quanto favorisce un gruppo di ricchi privile-
giati a scapito dei semplici utenti della Rete,
che determina un drastico ridimensionamento
del popolo degli elettori di Internet. L’introdu -
zione nella proposta dell’ICANN di un parame-
tro selettivo di tipo economico per la conces-
sione del diritto di cittadinanza, infatti, getta
una luce sinistra sull’operato dell’ente, gene-
rando seri dubbi sul senso di giustizia e di
equità dei suoi vertici e sull’effettivo rispetto
delle regole democratiche e dei valori liberali
in seno all’organizzazione.

Evidentemente, con questa subdola mano-
vra,  l’ICANN tende ad affidare il controllo della
Rete esclusivamente all’industria del Web, in -
teressata solo ai vantaggi commerciali e ai
profitti economici, estromettendone la comu-
nità di Internet, dal momento che le spese per
l’assegnazione dei domini e gli ingenti costi di
realizzazione, di aggiornamento e di gestione
dei siti possono essere sostenuti agevolmente
solo dalle aziende (oltre il 79% delle URL regi-
strate fa capo ad attività imprenditoriali).

La resistenza interna all’inammissibile ini-
ziativa è guidata da un autorevole membro at

large dell’ICANN, Andy Mueller-Maguhn, rap-
presentante generale degli utenti europei di In -
ternet, il quale disapprova la scelta di ammet-
tere al board soltanto gli esponenti delle orga-
nizzazioni commerciali, ritenendo che l’ente,
invece di assumere una posizione egocentrica,
faziosa e, certamente, troppo incline ai com-
promessi di carattere etico, adottando un prov-
vedimento così drastico, illiberale e impopola-
re, dovrebbe cercare di svolgere, piuttosto, una
funzione di concertazione, di contemperazio-
ne e di conciliazione in maniera obiettiva, e -
quilibrata e imparziale, tentando di promuove-
re una valida mediazione fra gli interessi eco-
nomici delle ditte presenti in Rete e le esigen-
ze oggettive dei navigatori.

Il rischio insito nella proposta di concedere
il diritto di voto in base all’attribuzione di un
nome di dominio è quello di incrementare la
presenza e il potere delle compagnie produtti-
ve, delle strutture distributive, delle organizza-
zioni imprenditoriali e delle realtà professio-
nali in Internet a svantaggio della comunità dei
navigatori, fortemente attratta dalle enormi
potenzialità operative e dall’immensa versati-
lità funzionale della Rete, ma del tutto disinte-
ressata agli aspetti commerciali, alle implica-
zioni economiche e alle ripercussioni finanzia-
rie degli accordi, degli affari, delle operazioni
e delle transazioni legate al Web.

Chi decide, dunque? E come estendere il
potere decisionale a tutti? Insomma: chi sono
i cittadini della Rete? In base a quali parame-
tri possono essere individuati? E quanto conta-
no? Ma, soprattutto: può un ente come
 l’ICANN, che si è autodesignato organismo di
vertice dell’e-government, stabilire autonoma-
mente, e dittatorialmente (oltre che insindaca-
bilmente, cioè senza essere soggetto ad alcuna
forma di supervisione, di controllo o di censu-
ra esercitabile da parte di chicchessia), chi ha
il diritto di intervenire e chi non lo ha nelle
questioni vitali riguardanti Internet?
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I Fratelli CarràI Fratelli Carrà
didi

Alessandro NeriAlessandro Neri

Per chi ha avuto la fortuna di conoscerli be -
nissimo, parlare dei fratelli Carrà dal pun -

to di vista strettamente musicale può essere un
compito piuttosto semplice. Tuttavia una trat-
tazione biografica approfondita che prenda in
considerazione tutti gli aspetti tecnici, le im -
plicazioni artistiche e i risvolti umani della lo -
ro attività professionale può rappresentare
un’impresa alquanto impegnativa, poiché To ni
e Aldo Carrà costituiscono una sezione ritmi-
ca unica nel suo genere, in grado di esprimer-
si artisticamente con estrema facilità e ca pace
di esibirsi musicalmente con grande na -
turalezza, grazie alla singolare istintività,
all’innata creatività e all’enorme versatilità
che caratterizzano questa originale coppia di
strumentisti.

Essendo venuti al mondo al centro del Me -
diterraneo e, contemporaneamente, nel più
sperduto angolo d’Europa, all’estremo limite
meridionale della penisola italiana, là dove la
terra cede il posto all’acqua perdendosi fra il
blu cupo di un mare limpido dai riflessi di
cobalto e l’azzurro tenue di un cielo terso ed
eternamente sereno, i due ragazzi non hanno
certamente potuto trovare l’ambiente culturale
più adatto né, tantomeno, gli stimoli artistici
più indicati per lo sviluppo del loro talento na -
turale. Tuttavia, proprio sfruttando le loro ca -
pacità istintive e la loro musicalità innata, sono
riusciti ad esaltare il loro senso ritmico di base
fino a raggiungere, quasi esclusivamente da
autodidatti, la perfezione tecnica, la maturità
espressiva e la raffinatezza stilistica che susci-
tano tanta ammirazione nel pubblico, destando
altrettanta meraviglia fra i critici.

Già nell’adolescenza, grazie al suo perfetto
ambidestrismo ed a lunghissimi ed estenuanti
pomeriggi trascorsi ad esercitarsi su cuscini
(sic!) per non disturbare familiari e vicinato,
sacrificando alla musica ogni altro interesse,
Toni Carrà era riuscito a convertire la sua bat-
teria in un complesso fonico polivalente, capa-
ce di riprodurre fedelmente ogni sfumatura rit-
mica, dinamica e percussiva impressa ai corpi
vibranti, con precisione cronometrica e grande
sicurezza di tocco, da un ragazzo che poteva
già essere definito, se non un genio, un batte-
rista completo, equilibrato e assai versatile,
dall’impressionante quadratura metronomica

e dalla stupefacente linearità espressiva. Ben
presto, l’uso sofisticato della doppia cassa, de -
rivante dalla meticolosa cura delle funzioni rit-
miche assegnate agli elementi percussivi con-
trollati mediante pedali, la capacità di rendere
completamente indipendenti le attività musco-
lari dei quattro arti e l’enorme facilità di ese-
cuzione di pattern stereotipati, di originali pa -
radiddle e di figurazioni poliritmiche eccezio-
nali hanno trasformato Toni in una sorta di fe -
nomeno strumentale, difficilmente supportabi-
le tecnicamente da altri musicisti. Questa par-
ticolare situazione, però, lo ha costretto a sele-
zionare con grande attenzione, e fra mille dif-
ficoltà, i partner più adatti per lo sviluppo di un
percorso musicale molto impegnativo, che,
inizialmente, si rifaceva ai canoni del Blues,
agli stilemi del Blues Rock e ai modelli del
Rock Blues, ma che, in seguito, si è orientato
decisamente verso gli schemi dell’Heavy
Rock, ricollegandosi, soprattutto, alla matrice
ideale dell’Hard Rock anglosassone, lunga-
mente coltivato con dedizione e assiduità.

Benché parallelo, il percorso formativo del
fratello Aldo è stato alquanto diverso, sia per
gli orientamenti personali derivanti dalle ine-
vitabili sfumature di un carattere molto indivi-
dualista che lo hanno spinto verso esperienze
musicali polimorfe con numerosi gruppi del
sottobosco reggino sia per la differente impo-
stazione artistica che lo ha portato ad abbrac-
ciare con decisione la carriera professionistica
leggermente in ritardo rispetto al fratello mag-
giore. Comunque, alla fine, l’amore per la mu -
sica e il talento innato sono riusciti ad avere il
sopravvento su un’indole tendenzialmente ri -
belle e turbolenta, portando Aldo Carrà a svi-
luppare una tecnica sopraffina non solo sul
basso elettrico, sia fretted che fretless, ma an -
che sul contrabbasso, strumento tradizional-
mente ostico e, certamente, non facile da suo-
nare, oltre che poco agevole da controllare nel-
l’ambito di esecuzioni altamente sofisticate
come quelle che contraddistinguono generi
mu sicali particolari come il Jazz, il Rock Jazz,
il Jazz Rock e la Fusion.

Dalla naturale riunione della sezione ritmi-
ca nata in famiglia, sono venute le cose mi -
gliori, con la costituzione di un nucleo stru-
mentale compatto, affiatato e unitario, attorno

al quale si sono riuniti, avvicendandosi, alcuni
fra i migliori musicisti del meridione. La cre-
scita esponenziale sul piano tecnico e la com-
pleta maturazione a livello umano dei fratelli
Carrà, infatti, li hanno condotti rapidamente a
instaurare collaborazioni professionali di altis-
simo livello con artisti siciliani del calibro di
Dino Scuderi (già membro di gruppi di suc-
cesso molto no ti a livello nazionale, come
“Kun sertu” e “Deno vo”), della preparazione
di Pip po Paternò (chitarrista dotato di una tec -
nica superlativa) o del valore di Da niele Gras -
so (importante figura della realtà mu sicale iso-
lana) fi no a portarli alla notorietà internazio-
nale, conquistata grazie ai fortunati exploit
con Franco Battiato, del quale hanno realizza-
to con sagacia (integrando gli interventi di
Giusto Pio) e sostenuto con intelligenza molti
arrangiamenti ritmici originali di grande por-
tata ar tistica e di eccezionale impatto emotivo.

Alcune formidabili esperienze live con il
“Riccardo Delfino Quartet”, completato dalla
straordinaria vocalist ferrarese Ileana Morgan,
e la partecipazione alla realizzazione del Com -
pact Disc “Escape” di Nico Cristiano hanno
ormai proiettato la coppia all’apice della car-
riera, che sarà presto degnamente coronata con
la registrazione, in trio con Riccardo Del fino,
presso gli studi  “B & B Production” di
Vigarano Mainarda (Fer rara), di uno speciale
album concept, basato su una forma sperimen-
tale di progressive Hard Rock Jazz, che rap-
presenterà la summa e l’essenza dell’estro,
della creatività e della musicalità dei due gio-
vani talenti calabresi. Attualmente, Aldo con-
tinua ad esibirsi re golarmente con un suo
grup po nell’Italia meridionale, mentre Toni,
piuttosto disgustato dal la scarsa serietà di certi
ambienti artistici, ha pressoché abbandonato
la carriera musicale per dedicarsi a tempo pie -
no alla sua attività pastorale di ministro del
culto. Tuttavia le pe riodiche “rimpatriate” con
gli amici dei vecchi tempi offrono agli ammi-
ratori e ai sostenitori di questa stupenda realtà
musicale l’occasione ideale per riascoltare, nel
naturale splendore dell’esibizione live o nel-
l’asettica perfezione della registrazione digita-
le stereofonica, una coppia di strumentisti che
ha lasciato un segno indelebile nella storia del -
la musica italiana al ternativa degli ultimi anni.

DAY DREAM

Musica

TONITONI ALDOALDOIl talento è innato perché le doti geniali sono frutto dell’immaginazione, e la fantasia, l’inventiva e la creatività non si
possono insegnare, ma solo trasmettere geneticamente (e raramente in forma integrale) ai propri discendenti naturali.

Rod Steiger
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ma, tutto sommato, i cinefili non hanno di che la -
mentarsi, dal momento che molti cineasti contem-
poranei riescono, quasi sempre, a fare di peggio!

40 GIORNI & 40 NOTTI
di M. Lehmann, con J. Harnett. Commedia

Ennesima americanata idiota e demenziale densa di
trovate sguaiate, volgari e scurrili inserite in un’im-
probabile vicenda pseudosentimentale interpretata
da un John Harnett deciso a mantenere uno sconclu-
sionato proposito (40 giorni e 40 notti di castità) an -
che rischiando di perdere la donna dei sogni, incon-
trata, naturalmente, un istante dopo la formulazione
del solenne giuramento. Fra stupidi equivoci, ridico-
li tormenti e profuse oscenità, la commedia giunge
al termine (finalmente!) lasciando i poveri spettatori
letteralmente allibiti, attoniti, basiti, sbalorditi, sbi-
gottiti, stupefatti e stupiti di fronte all’impensabile
adozione della più ovvia delle soluzioni “al mo -
mento culminante del finale travolgente”. Cam -
bronne! Qualsiasi altro impiego dei soldi del bigliet-
to sarebbe migliore…

AMADEUS
di M. Forman, con T. Hulce. Biografico

A diciotto anni esatti dalla sua uscita in prima visio-
ne, ritorna nelle sale cinematografiche, in versione
integrale “Director’s Cut”, il capolavoro di Milos
Forman sulla vita del celebre compositore Wolfgang
Amadeus Mozart. La durata del film, vincitore di 8
premi Oscar nel 1984, sfiora oggi le 3 ore, contro i
155 minuti originari, tuttavia l’opera non ri sulta né
pesante né noiosa, grazie alla bellezza delle ambien-
tazioni, alla ricercatezza dei costumi, all’intelligen-
za dei dialoghi e, soprattutto, al fascino delle musi-
che, accuratamente selezionate e registrate in stereo-
fonia ad alta fedeltà, che non risentono affatto del
trascorrere del tempo. Il regista riesce a penetrare
con abilità nell’universo artistico del protagonista
(un Tom Hulce davvero ispirato) attraverso la de -
scrizione del travaglio professionale e dei tormenti
interiori del suo antagonista Antonio Salieri (un ini-
mitabile Fred Murray Abraham), musicista certa-
mente mediocre, ma abbastanza dotato per ricono-
scere il genio del compositore di tante musiche im -
mortali e, quindi, per invidiarne lo straordinario ta -
lento. A prescindere da certe esagerazioni, del resto
inevitabili nella trasposizione cinematografica di un
testo teatrale, ponderoso, ricercato e lezioso per sua
stessa natura e, quindi, troppo fantasioso per essere
fedele alla realtà biografica del personaggio, il film
appare, an cor oggi, ben sceneggiato, ben diretto e
ben interpretato e, quindi, è consigliabile non solo
agli appassionati di musica, ma anche a tutti gli
amanti del buon cinema.

L’ERA GLACIALE
di C. Wedge. Animazione

Dall’intelligente combinazione della sensibilità
creativa, della delicatezza interpretativa e dell’espe-
rienza realizzativa della Walt Disney con le moder-
ne tecnologie digitali di animazione tridimensionale
avanzata, nasce questo originale cartoon “interpreta-
to” da un gruppo di curiosi, simpatici e divertenti a -
nimali “preistorici” generosamente impegnati a pro-
teggere uno strano “cucciolo” dai terribili pericoli
dell’era glaciale. La storia, di per sé molto gradevo-
le, appare ben congegnata e sceneggiata, mentre le
avventure dei protagonisti si sviluppano senza solu-
zione di continuità, entusiasmando, emozionando e
commuovendo grandi e piccini senza risultare stuc-
chevoli o mielose. Uno dei pochi lungometraggi di
animazione di recente realizzazione destinato al suc-
cesso planetario non solo per la raffinatezza delle
concezioni estetiche o per la singolarità delle solu-
zioni tecniche, ma anche, e soprattutto, per la ric-
chezza delle idee e per la profondità dei contenuti, in
grado di sollecitare l’animo degli spettatori fino a
farne emergere i buoni sentimenti talvolta sopiti.

STAR WARS EPISODIO II
L’ATTACCO DEI CLONI

di G. Lucas, con H. Christensen. Fantascienza
Per continuare a sfruttare lo straordinario successo
ottenuto dalla trilogia di Star Wars (Guerre Stellari
[Star Wars], 1977, L’impero colpisce ancora [The
Empire Strikes Back], 1980 e Il ritorno dello Jedi
[Return of the Jedi], 1983), giunta alla sua naturale
conclusione, il regista George Lucas, non potendo
dirigerne un improbabile seguito, ha avuto l’origina-
le idea di crearne un lungo prologo (del quale, dopo
il primo, Star Wars Episodio I - La minaccia fanta-
sma, giunge ora nelle sale cinematografiche il
secondo episodio, appunto, dei sei previsti) per spie-
gare le origini della saga e per descrivere gli avveni-
menti precedenti il feroce conflitto intergalattico che
da un quarto di secolo appassiona milioni di spetta-
tori. Si scava, così, nel passato dei protagonisti e dei
loro antenati, con l’intervento e l’uscita di scena di
personaggi vecchi e nuovi, fra continui combatti-
menti spaziali e improvvisi colpi di coda del Lato
Oscuro della Forza. La pochezza di idee viene abil-
mente mascherata da un mare di effetti speciali, visi-
vi e sonori, che manderanno in visibilio i fans di
Luke Skywalker, Leia Organa, Han Solo, Chewbac -
ca, Darth Vader, Obi-Wan Kenobi, Joda, Lando Car -
lissian, C-3P0 & RD-D2, ma che potrebbero lascia-
re perplessi gli spettatori in grado di effettuare un’a-
nalisi lucida e spassionata dei contenuti di un film
caratterizzato da un taglio descrittivo così particola-
re. Certamente si poteva fare qualcosa di meglio,

SPIDER-MAN
di S. Raimi, con T. Maguire. Avventura

Dopo lunga e spasmodica attesa, determinata anche
dalla categorica necessità di tagliare alcune scene,
malauguratamente ambientate fra le distrutte Twin
Towers del World Trade Center di New York, final-
mente arriva nelle sale la trasposizione cinematogra-
fica delle mirabolanti avventure, liberamente in -
terpretate, di uno dei più originali supereroi della
Marvel Comics: l’Uomo Ragno, il timido giovanot-
to, tanto erudito quanto impacciato, che, morso acci-
dentalmente da un ragno radioattivo, acquista miste-
riosamente, senza subire mostruose deformazioni
corporee, la sensibilità, l’intraprendenza, l’audacia,
il coraggio e le capacità psicofisiche di un aracnide.
“Da un grande potere derivano grandi responsabili-
tà”, recita il suo motto, e il superlativo Supereroe lo
mette in pratica con entusiasmo, combattendo acro-
baticamente, e intelligentemente, contro gli spietati
criminali che popolano il suo fantastico mondo,
mettendone in pericolo la fumettistica serenità. Na -
turalmente il film è permeato della sottile ironia,
tipicamente americana, che caratterizza i fumetti di
questo genere, ma fra enormi ragnatele, passeggiate
sui soffitti e salti mirabolanti c’è spazio anche per la
tradizionale love story impossibile, che si sviluppa
fra carezze e capriole, abbracci in caduta libera e ba -
ci a testa in giù, riuscendo ad entusiasmare pubblico
e critica, una volta tanto perfettamente d’accordo nel
determinare economicamente e nel riconoscere og -
gettivamente un trionfo che sta polverizzando ogni
record.
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Recensioni CinematograficheRecensioni Cinematografiche
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PREPARAZIONE

Lavate a fondo i gamberetti, toglien-
do loro le teste, che farete cuocere per
1 ora, assieme alla cipolla mondata e
tagliata in quarti ed al gambo di seda-
no, in un quarto di litro d’acqua poco
salata, a fuoco moderato e a pentola
coperta.
Filtrate il brodo così ottenuto recupe-
rando le sole teste di gambero che
pesterete vigorosamente, passandole,
quindi, in un colino, aiutandovi con
qualche cucchiaio del vostro brodo;
unite quanto ricavato al brodo.
Versate l’olio in una pentola, unitevi
lo spicchio d’aglio mondato e tritato
e fa telo imbiondire a fuoco moderato.
Aggiungetevi ora le seppioline ben
nettate, alzate la fiamma e fatele roso-
lare per una decina di minuti.
Spazzolate energicamente i mitili sot -
to un getto d’acqua fredda ed uniteli
alle seppioline, aggiungete, quindi,
anche i gamberetti, abbassate la fiam-
ma, coprite la pentola e lasciate cuo-
cere il tutto per una decina di minuti
ancora, affinché i mitili si aprano,
espellendo l’acqua assorbita.
Alzate la fiamma, scoperchiate la
pentola e versatevi il riso, che lasce-
rete tostare per circa 5 minuti mesco-
lando a fondo.
Versate nella pentola anche il brodo
di teste di gamberi, mescolate e por-
tate il risotto a cottura (saranno
necessari circa 18 minuti) insaporen-
dolo con il curry a metà cottura,
aggiungendovi, se necessario, del
sale.
Per conferire al risotto una tonalità
cromatica più calda è possibile
aggiungervi un paio di cucchiaini di
salsa di pomidoro concentrata che
completeranno degnamente la ricetta.

DAY DREAM

Gastronomia

Le Ricette di Day DreamLe Ricette di Day Dream
didi

Matteo Stefanelli BorellaMatteo Stefanelli Borella

RISOTTO DI MARE
(Lerici - Liguria - Italia)

PREFAZIONE

In tema di ricette che vedono l’acco-
stamento del riso ai prodotti del mare,
in quest’occasione segnaliamo un ri -
sotto (siamo in Ita lia, per la precisio-
ne in Liguria, a Lerici, ridente cittadi-
na in provincia di La Spezia) che rie -
sce a conciliare alla perfezione i ca -
noni della cucina occidentale con le
tradizioni gastronomiche orientali.
Infatti tra gli ingredienti compare an -
che una minima quantità di curry il
quale, quasi magicamente, contribui-
sce a sottolineare, senza soverchiarlo
con il suo caratteristico aroma, il pro-
fumo di mare che costituisce la nota
do minante di questo superbo ri sotto.

INGREDIENTI
(per 4 persone):

350 grammi di riso;

32 mitili;

40 gamberetti completi delle teste;

300 grammi di seppioline;

1 spicchio d’aglio;

1 cipolla media;

1 gambo di sedano;

mezzo cucchiaino di curry;

4 cucchiai di olio di oliva;

sale.

VINI
Un piatto così prelibato sarà magnifi-
camente accompagnato da un Fer -
mentino Ligure o, meglio ancora, da
un Pigato.

Risotto di Mare





C.P.H.
Il programma C.P.H. è stato progettato e realizzato per le unità ricettive alberghiere tenute all’invio dei dati degli ospiti agli
uffici della questura competente per territorio e agli uffici regionali incaricati di elaborare statistiche sul turismo. La tra-
smissione dei dati viene effettuata per via telematica, attraverso una normale linea telefonica, e offre evidenti e sostanziali
vantaggi per tutti gli operatori interessati. Infatti:

GLI ALBERGHI

possono evitare la compilazione manuale delle schede e la quotidiana consegna materiale delle stesse ai diversi uffici;

non incorrono in infrazioni della legge sulla “privacy”, poiché le informazioni pervengono direttamente ai destinatari,
senza intermediari;

ottengono una sorta di “ricevuta elettronica” immediata, poiché la trasmissione telematica lascia una traccia informa-
tica che attesta incontestabilmente l’invio dei dati dovuti;

possono utilizzare i dati già inseriti in eventuali programmi gestionali, evitando noiose reimmissioni.

LA QUESTURA

può effettuare agevolmente gli opportuni controlli in tempo reale, facendo confluire i dati al Ministero degli Interni;

può risparmiare tempo e personale, evitando fastidiose prassi manuali ed eventuali errori di digitazione, dal momento
che non è necessario immettere manualmente le informazioni nei computer del centro di calcolo;

può ridurre la portata delle procedure di controllo presso gli alberghi dovute alla mancata consegna o allo smarrimen-
to delle schede.

GLI UFFICI DELLA REGIONE O DELLE AZIENDE DI PROMOZIONE TURISTICA

ricevono in tempo reale le informazioni necessarie all’esecuzione delle loro attività istituzionali;

evitano l’introduzione manuale dei dati nei computer del centro di calcolo, limitando il rischio di errori fortuiti, con
sensibile riduzione dei tempi di lavorazione e conseguente cospicuo risparmio di personale;

limitano l’accumulo di schede scritte a mano, riducendo l’ingombro degli archivi cartacei;

sono in grado di effettuare elaborazioni statistiche più ampie e funzionali di quelle normalmente praticate.

Inoltre, il programma C.P.H. offre agli utenti molti altri vantaggi pratici, poiché:

assicura la perfetta corrispondenza fra i dati trasmessi dall’esercizio ricettivo e quelli ricevuti dalle Autorità di Pubblica
Sicurezza e dagli uffici regionali.

garantisce, attraverso la trasmissione crittografica, la segretezza dei dati trasmessi dall’esercizio, evitando eventuali usi
illegali delle informazioni riservate;

consente alle Autorità di Pubblica Sicurezza di individuare immediatamente gli esercizi collegati che non hanno prov-
veduto alla comunicazione dei dati dei clienti;

permette alle unità alberghiere di scaglionare a piacimento la trasmissione delle informazioni nell’arco della giornata,
consentendo, addirittura, in occasione della presenza di importanti personalità, la trasmissione immediata dei dati del
cliente all’atto della registrazione degli stessi nel sistema informativo dell’esercizio;

impedisce la connessione diretta tra il sistema informativo esterno all’Amministrazione e il CED interforze;

protegge gli impianti da intrusioni finalizzate alla sottrazione di dati ricevuti dai sistemi informativi delle Autorità di
Pubblica Sicurezza;

elimina ogni possibilità di intromissione fraudolenta sulla linea telefonica, evitando l’intercettazione di informazioni
in transito e la successiva trascrizione delle stesse in forma direttamente comprensibile;

abilita non solo alla trasmissione dei dati previsti dall’art. 109 T.U.L.P.S., ma anche alla comunicazione di tutte le
informazioni in possesso dell’esercizio ricettivo utili per le indagini di polizia;

certifica la provenienza dei dati, attestandone l’unicità, e rende impossibile l’uso del programma di trasmissione da
parte di elaboratori diversi da quello abilitato dai tecnici al momento dell’installazione originaria presso l’esercizio del
cliente.
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